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PRESENTAZIONE 
 

 
Anche questa terza edizione del Bilancio Sociale del Consorzio Leonardo si configura come uno 
strumento di rendicontazione che, affiancato al tradizionale bilancio di esercizio, intende fornire una 
valutazione pluridimensionale – economica, sociale ed ambientale – del valore che siamo riusciti a 
creare. Possiamo disporre di un organico mezzo di comunicazione del lavoro svolto, sia verso l’interno 
del Consorzio che verso l’esterno, per fornire informazioni utili ai nostri principali interlocutori. 

È un documento che ci può aiutare a definire meglio strumenti e contenuti su cui verificare la nostra 
efficacia nei confronti delle cooperative associate, attraverso un mix di indicatori, da quelli economici a 
quelli più specifici riferiti alla qualità dei servizi forniti, secondo lo spirito mutualistico e perseguendo 
un’economia autenticamente solidale e legata al territorio. 

Il nostro bilancio sociale è stato inserito nel sito internet di Confcooperative del Friuli Venezia Giulia 
(www.confcoop-fvg.it), nella sezione di IRECOOP FVG, come unico finora realizzato da consorzi di 
cooperative sociali aderenti. 

Il 2010 è stato un altro anno difficile. La crisi del sistema finanziario ed economico mondiale ha coinvolto 
tutti i settori, compresi quelli più vicini alle politiche di welfare. Ci siamo trovati ad affrontare problemi 
crescenti con una drastica riduzione delle risorse, specie quelle legate al Fondo Sociale Europeo. 

L’attenzione di “Leonardo” verso i bilanci sociali – come precisava il presidente del Consorzio nazionale 
“Idee in Rete”, Gianfranco Marocchi, nella presentazione della prima edizione, viene da lontano e 
sicuramente si è consolidata nel corso dell’esperienza del progetto europeo Equal NEXUS, conclusosi 
ormai nel 2005, che ha rappresentato un’occasione di sviluppo importante sulle metodologie del 
bilancio sociale. 

“Dall’osservatorio nazionale – scriveva Marocchi – si guarda con interesse ad alcune possibili linee di 
sviluppo e ai contributi che “Leonardo” può dare alla rete nazionale: dall’attenzione ad unire la pratica 
quotidiana con attività culturali e di ricerca, al legame con le componenti del terzo settore, alle azioni, 
presenti nelle cooperative della base sociale di “Leonardo”, ritenute strategiche e innovative a livello 
nazionale”. 

In questi dodici anni di attività “Leonardo” è cresciuto – non solo per il passaggio dalle prime sei 
cooperative alle attuali quindici – soprattutto nella consapevolezza della responsabilità verso il tessuto 
sociale della nostra provincia e per contribuire a costruire il welfare di comunità all’interno del nuovo 
sistema socio-sanitario integrato. 

Le nostre “Pagine gialle della solidarietà” ne sono una concreta dimostrazione. È stata anche per noi 
una sorpresa cogliere quanti aspetti della vita quotidiana possono essere realizzati per le famiglie e la 
comunità locale attraverso le nostre cooperative sociali: dagli asili nido ai doposcuola, dall’assistenza 
agli anziani all’animazione con le persone diversamente abili, dalla vendita di piante e ortaggi ai prodotti 
del commercio equo e solidale, dalle fattorie sociali ai lavori di giardinaggio e di piccola manutenzione, 
dai servizi tipografici ai percorsi di integrazione sociale e lavorativa di persone in difficoltà. E tanto altro 
ancora. Dietro quasi un centinaio, tra prodotti e servizi, c’è l’impegno e la dedizione di oltre 700 soci.  

E, specie di questi tempi, pensiamo non sia cosa di poco conto. 

 

Pordenone, 17 maggio 2011 

 

Il Presidente 

- Luigi Piccoli - 
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METODOLOGIA 
(punto 1) 

 
 

 
Il bilancio sociale del Consorzio di Cooperative Sociali Leonardo si caratterizza per la seguente 
impostazione metodologica: 

1) adozione del modello proposto dal documento “Atto di indirizzo concernente i principi, gli elementi 
informativi e i criteri minimi di redazione del bilancio sociale, nonché la tempistica per l’adeguamento 
all’obbligo di redazione annuale da parte delle cooperative sociali e dei loro consorzi, ai sensi 
dell’articolo 27 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20” (Deliberazione della Giunta Regionale 9 
ottobre 2008 n°1992); i dati e le informazioni di natura contabile e sociale si riferiscono all’anno 
2009; in alcuni casi sono stati realizzati raffronti con i dati degli anni precedenti. Del modello non è 
stato rispettato l’ordine dei contenuti che però è possibile ricostruire con il quadro sinottico 
appositamente approntato. L’adozione del modello proposta dall’atto di indirizzo regionale è stata 
facilitata dall’utilizzo della “Guida alla predisposizione del bilancio sociale nelle cooperative sociali 
del Friuli Venezia Giulia”1; 

2) impiego di modalità sperimentali e innovative: si è inteso focalizzare le peculiarità proprie di un 
bilancio sociale di struttura consortile, piuttosto differenti da quelle delle singole imprese 
cooperative sociali. A tal fine si è proceduto anche ad una raccolta ed analisi di altri bilanci sociali 
consortili, raccogliendo spunti e suggerimenti di tipo migliorativo. Lo sforzo compiuto da 
Leonardo può essere un utile contributo per l’elaborazione di un particolare modello di bilancio 
sociale di consorzio di cooperative sociali, esportabile anche presso altri consorzi regionali e 
nazionali (in particolare di quelli aderenti a Confcooperative). 

 

Periodo di riferimento: 2010 Corrispondente all’esercizio contabile 

Eventuale bilancio preventivo sociale - 

Organo che ha approvato il bilancio sociale Assemblea dei soci 

Organo che ha controllato il bilancio sociale - 

 

Il presente documento è stato discusso e approvato nel Consiglio di Amministrazione tenutosi il 17 
maggio 2011. È stato presentato e approvato nell’assemblea dei soci del 24 maggio 2011.  

                                                           
1 Il documento è stato promosso da Irecoop FvG e curato da “E-labora – Reti di ContaminAzioni SocioEconomiche” che ha raccolto anche le 
esperienze passate di bilancio sociale. In particolare si sottolinea il contributo dato dal Consorzio Leonardo promuovendo nel 2004/2005 
nell’ambito del progetto di iniziativa comunitaria EQUAL NEXUS sperimentazioni di bilanci sociali tra le proprie cooperative consorziate.   
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Tab. 1 - Corrispondenza con l’atto di indirizzo 
 

ATTO DI INDIRIZZO DELLA REGIONE (PARTE A) INDICE DEL BILANCIO SOCIALE  

  

1. Descrizione della metodologia e delle modalità adottate per la 
redazione e l’approvazione del bilancio sociale 

 

Descrizione della metodologia 

Tabella specificazioni 
Metodologia  

  

2. Informazioni generali sulla cooperativa e gli amministratori  

a) nome della cooperativa 

b) indirizzo sede legale 

c) altre sedi secondarie 

1.1 – Dati anagrafici 

d) nominativi degli amministratori, data di prima nomina e periodo per il 
quale rimangono in carica 

e) nominativi dei soggetti che ricoprono cariche istituzionali 
1.7 – Il consiglio di amministrazione 

f) settori nei quali la cooperativa produce o scambia beni e servizi di 
utilità sociale, con indicazione dei beni e servizi prodotti o scambiati 

1.9 –Beni e servizi di utilità sociale 

  

3. Struttura, governo ed amministrazione della cooperativa   

a) informazioni sull’oggetto sociale come previsto nello statuto; 1.3 – Oggetto sociale del Consorzio 

b) forma giuridica adottata dalla cooperativa, con evidenza delle 
eventuali trasformazioni avvenute nel tempo 

1.4 – Forma giuridica adottata dal Consorzio e 
trasformazioni avvenute nel tempo 

c) previsioni statutarie relative all’amministrazione e al controllo della 
cooperativa 

1.5 – Previsioni statutarie relative all’amministrazione e 
al controllo del Consorzio 

d) modalità seguite per la nomina degli amministratori 
1.6 – Modalità seguite per la nomina degli 
amministratori 

e) particolari deleghe conferite agli amministratori 1.7.1 – Deleghe conferite agli amministratori 

f) informazioni sui soci della cooperativa con indicazione del loro numero 
ed evidenza dei soci finanziatori, dei soci volontari e delle persone 
svantaggiate di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b), della legge 
regionale 20/2006, dei soci dimessi o esclusi 
g) relazione sintetica della vita associativa, con l’indicazione del numero 
di assemblee svoltesi nell’anno, del numero di soci partecipanti 
all’assemblea annuale per l’approvazione del bilancio e dei temi sui quali 
i soci sono stati coinvolti, con particolare riferimento agli aspetti 
dell’informazione, della consultazione e della partecipazione 
democratica nelle scelte da adottare 

2.1 – Stakeholders interni 

2.1 – Stakeholders interni h) mappa dei diversi portatori di interessi con indicazione del tipo di 
relazione che lega la cooperativa alle singole categorie (soci, addetti, 
clienti e committenti, utenti, fornitori, sostenitori finanziari, pubblica 
amministrazione, comunità locale) 

2.2 – Stakeholders esterni 

i) compensi, a qualunque titolo corrisposti, ad amministratori e a 
persone che ricoprono cariche istituzionali elettive o non nella 
cooperativa 

1.7.1 – Deleghe conferite agli amministratori 

l) compensi, a qualunque titolo corrisposti, a soggetti eventualmente 
incaricati del controllo contabile 

n.p. 

m) indicazione del valore massimo e del valore minimo delle retribuzioni 
lorde dei lavoratori dipendenti della cooperativa con distinta evidenza di 
valore della retribuzione e numerosità per le diverse tipologie di 
contratto di lavoro, con distinzione per i soci lavoratori e per le persone 
svantaggiate di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b) della legge 
regionale 20/2006 

2.1.2 – Risorse umane 
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n) compensi corrisposti per prestazioni di lavoro non regolate da 
contratto di lavoro dipendente, con distinta evidenza di valore della 
retribuzione e tipologia di contratto, con distinzione per i soci lavoratori 
e per le persone svantaggiate di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e 
b), della legge regionale 20/2006 
o) numero di donne e di persone svantaggiate di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettere a) e b), della legge regionale 20/2006, sul totale dei 
lavoratori, con dettaglio per ciascuna tipologia di contratto di lavoro ed 
indicazione delle ore di lavoro prestate 

2.1.2 – Risorse umane 

p) imprese ed altri enti in cui la cooperativa abbia partecipazioni, a 
qualunque titolo e di qualunque entità, con indicazione delle attività 
svolta dagli enti partecipati e dell’entità della partecipazione 

2.3 – Partecipazioni del Consorzio Leonardo 

q) imprese ed altri enti che abbiano nella cooperativa partecipazione, a 
qualunque titolo e di qualunque entità, con indicazione dell’attività 
svolta dagli enti partecipanti e dell’entità della partecipazione 

n.p. 

r) principali reti e collaborazioni attive con enti pubblici, cooperative 
sociali, altri enti senza scopo di lucro ed altre imprese commerciali, 
specificando la natura del rapporto e delle intese, con particolare 
riguardo agli aspetti concernenti la collaborazione con enti ed 
associazioni esponenziali degli interessi sociali delle comunità territoriali 

2.1 – Stakeholders interni 
 
2.2 – Stakeholders esterni 

s) totale dei volontari attivi nell’organizzazione nell’ultimo anno e tipo di 
impiego presso l’organizzazione, con indicazione del numero di coloro 
che sono entrati e usciti nel suddetto periodo 

n.p. 

t) numero e tipologie dei beneficiari, diretti ed indiretti, delle attività 
svolte 

2.2 – Stakeholders esterni 
 
3.3 – Le principali attività del 2010 

u) valutazione degli amministratori circa i rischi di tipo economico-
finanziario cui la cooperativa è potenzialmente esposta e dei fattori 
generali che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e descrizione delle procedure poste in essere per prevenire 
tali rischi 

4.1 – Analisi dei principali dati di bilancio 

  

4. Obiettivi e attività  

a) finalità principali della cooperativa, in coerenza con quanto previsto 
nell’atto costitutivo o statuto e con specifico riferimento agli obiettivi di 
gestione dell’ultimo anno 

3.2 – Gli obiettivi del 2010 

b) riassunto delle principali attività che la cooperativa pone in essere in 
relazione all’oggetto sociale con specifica descrizione dei principali 
progetti attuati nel corso dell’anno e con particolare riguardo alle attività 
orientate a favore delle persone più bisognose di aiuto e sostegno, in 
quanto incapaci di provvedere alle proprie esigenze, nonché alla 
produzione di innovazioni che hanno migliorato le capacità operative 
della cooperativa 

3.3 – Le principali attività del 2010 

c) analisi dei fattori rilevanti per il conseguimento degli obiettivi, 
distinguendo tra quei fattori che sono sotto il controllo della cooperativa 
e quelli che non lo sono 

3.4 – I fattori rilevanti per il conseguimento degli 
obiettivi 

d) valutazione – utilizzando specifici indicatori qualitativi e quantitativi – 
dei risultati conseguiti ed in particolare dell’impatto sul tessuto sociale di 
riferimento, dei principali interventi realizzati o conclusi nell’anno, con 
evidenza di eventuali scostamenti dalle previsioni, con particolare 
riferimento, per le cooperative sociali che svolgono le attività di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381 
(Disciplina delle cooperative sociali), alla qualità ed efficaci dei processi 
di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate ed ai livelli di 
collaborazione raggiunti con gli enti pubblici competenti e le stesse 
persone svantaggiate nella relativa progettazione ed attuazione 

3.5 – I risultati conseguiti 
 

e) forme di coinvolgimento dei lavoratori e dei beneficiari delle attività 
nella vita associativa della cooperativa 

3.7 – Forme di coinvolgimento dei lavoratori e forme di 
comunicazione 

f) descrizione delle attività di raccolta fondi, pubblici e privati, svolte nel 
corso dell’anno 

n.p. 

g) indicazione delle strategie di medio e lungo termine e sintesi dei piani 3.6 – Strategie di medio e lungo termine 
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futuri. 

5. Esame della situazione economica e finanziaria  

a) analisi delle entrate e dei proventi 

b) analisi delle uscite e degli oneri 

4.1 – Analisi dei principali dati di bilancio 
 
4.2 – I dati economici 

c) determinazione del valore aggiunto ed evidenziazione della sua 
distribuzione tra remunerazione del personale (con distinzione dei socie 
e delle persone svantaggiate), della pubblica amministrazione, del 
capitale di credito, dell’azienda e le liberalità e le partecipazioni 
associative 

4.3 – Analisi del valore aggiunto 

d) costi relativi all’attività di raccolta fondi, entrate conseguite e 
percentuale di tali entrate utilizzata per coprire i costi dell’attività di 
raccolta fondi 

n.p. 

e) analisi dei principali investimenti effettuati, delle modalità di 
finanziamento ed indicazione di come questi investimenti sono 
funzionali al conseguimento degli obiettivi della cooperativa 

4.2 – I dati economici 

  

6. Pubblicità  

Descrizione della pubblicità data al bilancio sociale approvato 
Tabella specificazioni 

Pubblicità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda: 
n.p. (non presente). Con questa sigla si intende evidenziare che nel presente Bilancio Sociale non sono presenti dati/informazioni richieste 
dall’atto di indirizzo perché nel 2010 il Consorzio Leonardo non ha avuto: 
- compensi da corrispondere per il controllo contabile 
- imprese e altri enti che abbiano nel Consorzio partecipazioni 
- volontari attivi nell’organizzazione 
- attività di raccolta fondi e costi ad essa relativi 
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1. INFORMAZIONI GENERALI SUL CONSORZIO E 
SUGLI AMMINISTRATORI 

 
 

1.1 DATI ANAGRAFICI 
(punto 2 – lett. a; b; c) 

 

Leonardo Consorzio di Cooperative Sociali società cooperativa sociale O.n.l.u.s. 

  

Indirizzo sede legale Viale Grigoletti 72/E - 33170 Pordenone (PN) 

Telefono 0434.378725 – 0434.378726 

Fax 0434.366949 

E-mail leonardo.pordenone@confcooperative.it 

Sito web www.consorzioleonardo.pn.it 

C.F. e P. IVA 01375070933 

Data di costituzione 6 Novembre 1998 

Iscrizione Albo Regionale 114 sez. C 

Presidente in carica Luigi Piccoli 

 
 
 

1.2 LA NOSTRA STORIA 
 
Nel 1997, tre cooperative pordenonesi (C’era l’Acca, Il Piccolo Principe e Acli) prendendo a riferimento il 
Codice Etico di Federsolidarietà decidono di confrontarsi per verificare la possibilità di costituire un 
luogo di condivisione e di rappresentanza.  

Dopo alcuni incontri, in relazione agli sviluppi della cooperazione sociale territoriale e alla 
considerazione sull’importanza di una rappresentanza ampia e diffusa, una delle cooperative aderenti 
propone di allargare il tavolo avviando un confronto a livello provinciale attraverso il coinvolgimento del 
“settore sociali” dell’Unione Cooperative territoriale. 

Del tavolo, convocato e mediato dalla direzione dell’Unione provinciale, decidono di restare a far parte 
sei cooperative che, dopo un breve percorso su finalità e missione, sentito il parere di testimonianze 
consortili friulane e trentine, decidono di dar vita ad un Consorzio di Cooperative sociali con il Codice 
Etico di Federsolidarietà quale elemento aggregante. 

Il 6 novembre 1998 le cooperative Acli, C’era l’Acca, F.A.I, Melarancia un posto per giocare, Il Piccolo 
Principe, Solidarietà Familiare, tutte operanti sul territorio provinciale di Pordenone, sentono la 
necessità di dotarsi di una struttura di coordinamento in grado di aggregarle rispetto alle loro 
caratteristiche e specificità. Per sviluppare il confronto e consolidare i rapporti e le scelte comuni 
decidono di costituire un Consorzio di livello provinciale, denominato “Leonardo”. 

Da allora, altre 9 cooperative sociali si sono associate al Consorzio. Ad oggi infatti, 15 sono le 
cooperative socie. 
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Infine, nel 2009, per ricordare i primi dieci anni del Consorzio, è stato realizzato il programma 
“Decaleon”: una serie di iniziative itineranti in collaborazione con le cooperative socie per festeggiare il 
decennale del Consorzio. 

 
 
 

1.3 OGGETTO SOCIALE DEL CONSORZIO 
(punto 3 – lett. a) 

 
In linea con quanto espresso dall’art. 4 dello Statuto Sociale, il Consorzio Leonardo ha per oggetto 
sociale lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) stimolare la collaborazione tra le cooperative, con finalità di promozione umana e inserimento 
sociale dei cittadini che soffrono condizioni di svantaggio e di emarginazione, anche coordinando 
l’attività tra le cooperative stesse in modo da renderla più produttiva ed incisiva nel tessuto sociale; 

b) realizzare attività di interesse sociale quali la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi e lo 
svolgimento di attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, sia a 
favore di soggetti privati, sia partecipando a gare dì pubblici appalti in proprio e per conto dei soci; 

c) gestire attività di formazione ed addestramento, anche con il supporto e la collaborazione degli Enti 
Locali e del Fondo Sociale Europeo, volte a stimolare ed accrescere la coscienza cooperativistica 
nonché specifiche competenze e professionalità dei soci, lavoratori e volontari, e di quanti 
partecipano alle attività delle cooperative socie; 

d) promuovere l’immagine della cooperazione e del volontariato; 

e) gestire servizi a favore delle cooperative socie; 

f) collaborare con enti pubblici e privati per la creazione, realizzazione ed esecuzione di progetti in 
campo sociale, anche stipulando convenzioni in proprio o per conto delle cooperative socie. 

 
 
 

1.4 FORMA GIURIDICA ADOTTATA DAL CONSORZIO E 
TRASFORMAZIONI AVVENUTE NEL TEMPO 

(punto 3 – lett. b) 
 
Il Consorzio Leonardo si costituisce nel 1998 ed assume la forma giuridica di Società Cooperativa Sociale a 
Responsabilità Limitata. In quanto cooperativa sociale, inoltre, gode dello status di O.n.l.u.s. 
(Organizzazione non lucrativa di utilità sociale). 

In seguito alla riforma del diritto societario del 2003, nel dicembre 2004 il Consorzio assume la forma 
giuridica di Società Cooperativa Sociale – O.n.l.u.s. 
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1.5 PREVISIONI STATUTARIE RELATIVE 
ALL’AMMINISTRAZIONE E AL CONTROLLO DEL CONSORZIO 

(punto 3 – lett. c) 
 
Lo Statuto Sociale del Consorzio, per quanto riguarda l’amministrazione della società, prevede al Titolo 
VIII (art. 28) che “fatte salve le competenze gestorie riservate ai soci dalla legge o dal presente statuto, la 
società può essere amministrata alternativamente: 

a) da un Amministratore Unico, dotato di tutti i poteri di gestione e di rappresentanza generale della 
società; 

b) da un Consiglio d’Amministrazione, composto da un massimo di sette membri, nel numero 
concretamente determinato dall’assemblea prima dell'elezione. 

L'Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio d’Amministrazione devono essere 
scelti tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. A norma di quanto previsto dall’art. 
2542 comma 4 C.C. almeno un terzo degli amministratori deve essere nominato tra i rappresentanti delle 
cooperative socie aventi i requisiti di cui alla lettera a) dell’art. 5 del presente Statuto. II Consiglio 
d’Amministrazione elegge, tra i suoi componenti, il Presidente ed un Vice presidente, qualora non vi abbia 
già provveduto l’assemblea. 

L'Organo Amministrativo non può essere nominato per un periodo superiore a 3 (tre) esercizi e scade alla 
data di approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica e può essere rieletto. 

La revoca degli amministratori, o di alcuno di essi, può essere deliberata in ogni tempo, senza necessità di 
motivazione, anche in assenza di giusta causa ed anche nel caso di nomina a tempo determinato. 

In caso di revoca deliberata in assenza di giusta causa, nulla è dovuto all'amministratore revocato, a titolo 
di risarcimento del danno, poiché l'assunzione dell'incarico di amministrazione comporta l’accettazione 
della presente clausola e la conseguente rinuncia al diritto di richiedere il risarcimento del danno. 

Agli amministratori si applica il divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del Codice Civile.” 

Infine, al titolo IX dello Statuto Sociale è previsto un controllo legale e contabile. Infatti, all’art. 34 si 
enuncia che “l'assemblea nomina un Collegio Sindacale nei casi in cui sia prescritto dall’articolo 2477 del 
Codice Civile, o, facoltativamente, qualora lo ritenga opportuno. 

Coloro che si trovano nelle condizioni previste dagli art. 2399 e 2409 quinquies del Codice Civile non possono 
essere nominati Sindaco o Revisore, e, se nominati, decadono dall'ufficio. 

I sindaci o il Revisore restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data di approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica. 

La cessazione per scadenza del termine ha effetto solo dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito o il 
Revisore nuovamente nominato. 

I sindaci ed il revisore possono essere revocati solo per giusta causa, con deliberazione dell'assemblea dei 
soci che deve essere approvata con decreto del Tribunale competente, sentito l'interessato. 

I sindaci ed il Revisore sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei sindaci e del Revisore è determinata nella delibera di nomina per l’intero 
periodo di durata del loro ufficio. 

Al Collegio Sindacale ed al Revisore si applicano le norme di cui agli articoli 2397 e seguenti del Codice Civile, 
salvo che per quanto specificamente disciplinato nel presente statuto”. 
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1.6 MODALITÀ SEGUITE PER LA NOMINA DEGLI 
AMMINISTRATORI 

(punto 3 – lett. d) 

 
In base all’art. 28 co. 2 dello Statuto Sociale, gli amministratori sono scelti tra le persone indicate dai soci 
cooperatori persone giuridiche.  

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri tra i quali viene nominato il Presidente e due 
Vice Presidenti. 

 
 
 

1.7 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(punto 2 – lett. d; e) 

 
Al 31.12.2010 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Leonardo è composto dai seguenti membri: 
 

Luigi Piccoli 

 Presidente dal 2004 
 dal 1998 al 2001 ha ricoperto la carica di consigliere di amministrazione 
 dal 2001 al 2004 ha ricoperto la carica di vice presidente 
 socio lavoratore della cooperativa sociale Il Piccolo Principe 
 presidente dell'associazione di volontariato Il Noce 
 Consigliere Federsolidarietà – Confcooperative provinciale e regionale 
 Consigliere regionale di Confcooperative 
 Vice Presidente del COREMI – FvG 
 Referente del Coordinamento PIDIDA – FvG 
 Consigliere di amministrazione del Consorzio nazionale Idee in Rete  

 
 

Virgilio Maiorano 

 Vice Presidente dal 2004 
 dal 2001 al 2004 ha ricoperto la carica di consigliere di amministrazione 
 direttore della cooperativa sociale Acli 
 Presidente Unione Provinciale Cooperative Friulane 
 Membro del Consiglio nazionale di Confcooperative 
 Membro della Commissione paritetica – CCNL cooperative sociali FVG 
 Consigliere di amministrazione della CCIAA di Pordenone  

 
 

Federica Fogolin 

  Vice presidente dal 7 settembre 2010 
 Presidente della cooperativa sociale Futura 
 Consigliere provinciale di Federsolidarietà – Confcooperative  
 Consigliere regionale di Federsolidarietà – Confcooperative  
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1.7.1 DELEGHE CONFERITE AGLI AMMINISTRATORI 
 (punto 3 – lett. e; i) 

 

 
 
 

Maurizio Buosi 

 Consigliere di amministrazione dal 2005 
 Presidente della cooperativa sociale Il Ponte 
 Presidente Mo.V.I. provinciale 
 Vice Presidente associazione di volontariato “Il Segno” 
 Portavoce del Forum provinciale del Terzo Settore 
 Membro del Forum provinciale delle fattorie sociali  

Paola Marano 

 Consigliere di amministrazione dal 2007 
 Presidente della cooperativa sociale Karpós 
 Consigliere Unione Provinciale Cooperative Friulane 
 Consigliere provinciale di Federsolidarietà – Confcooperative  
 Consigliere regionale di Federsolidarietà - Confcooperative 
 Membro della Commissione provinciale Donne Cooperatrici 

Confcooperative di Pordenone  

Amministratore Delega 
Compenso 

lordo 

Luigi Piccoli 
gestione delle attività di pubbliche relazioni, progettazioni e rapporti con le 
associate 

€  23.040,00  
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1.8 ORGANIGRAMMA 
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1.9 BENI E SERVIZI DI UTILITÀ SOCIALE 
(punto 2 – lett. f) 

 
 
I settori nei quali il Consorzio Leonardo produce o scambia beni e servizi di utilità sociale sono: 

PROGETTI DI 
PROMOZIONE DELLA 
COOPERAZIONE 
SOCIALE 

Il Consorzio Leonardo partecipa a progetti locali, nazionali ed europei, sia 
come soggetto promotore, sia come partner. Lo scopo è prendere parte 
alla realizzazione di iniziative a beneficio delle fasce deboli della società, 
nelle quali coinvolgere le cooperative socie. 

 
 

SERVIZI ALLE 
COOPERATIVE SOCIE 
 

Il Consorzio Leonardo svolge attività di consulenza e supporto tecnico – 
amministrativo alle cooperative socie al fine di sostenere il loro sviluppo 
imprenditoriale. 

 
 

SERVIZI ALLA PERSONA 
 

Il Consorzio Leonardo gestisce direttamente o tramite le cooperative socie 
strutture destinate alla presa in cura di persone con varie difficoltà.  

 
 

SERVIZIO CIVILE 

Il Consorzio Leonardo dal 2005 è Sede Locale di Ente Accreditato (S.L.E.A.) 
di Confcooperative Nazionale per la redazione e gestione di progetti di 
servizio civile nazionale. Coordina i responsabili delle cooperative sociali, 
dette S.A.P. (Sede di Attuazione del Progetto), i volontari in servizio civile, 
organizza la formazione, fa da raccordo per la gestione delle varie 
istruttorie con Confcooperative Nazionale che è classificata come ente di 
prima classe accreditato presso l’U.N.S.C. (Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile – Presidenza del Consiglio dei Ministri). Il Consorzio Leonardo svolge 
questo ruolo in nome e per conto di tutte le cooperative sociali aderenti a 
Federsolidarietà – Confcooperative provinciale di Pordenone. 

Inoltre, il Consorzio Leonardo nel 2009 aveva presentato un progetto 
relativo all’iniziativa della Regione Friuli Venezia Giulia che ha istituito al 
Capo II (art. 10 e seguenti) della LR n. 11/2007, il servizio civile solidale. 

Esso si differenzia, rispetto a quello nazionale, in quanto sono ammessi a 
svolgerlo i giovani che abbiano compiuto sedici anni e non superato i 
diciassette (art. 10, lett. a) per 240 ore durante i mesi estivi o 360 distribuite 
nell'arco dell'anno scolastico. 
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2. RETI E COLLABORAZIONI 
 
 

2.1 STAKEHOLDERS INTERNI 
(punto 3 – lett. f; g; h; r) 

 
Gli stakeholders interni sono: 

 le cooperative socie del Consorzio Leonardo con le quali intercorre una relazione prevalentemente di tipo 

commerciale, mutualistico, partecipativo e decisionale; 

 le risorse umane, ovvero i dipendenti, i collaboratori, e una tirocinante in work experience. Con i 
dipendenti e i collaboratori la natura della relazione con il Consorzio Leonardo è di tipo 
remunerativo, mentre la relazione che intercorre tra Consorzio e tirocinante è basata sullo scambio 
di lavoro in cambio di acquisizione di competenze professionali. 

 
 
 

2.1.1 COOPERATIVE SOCIE 
 
Lo Statuto Sociale del Consorzio Leonardo prevede all’art. 5 che possano essere soci persone giuridiche 
o enti che abbiano le seguenti caratteristiche: 

a) cooperative sociali di cui alla Legge 381/1991 aderenti all’Unione Provinciale Cooperative Friulane di 
Pordenone; 

b) altre cooperative diverse da quelle sociali di cui alla Legge 381/1991 aderenti all’Unione Provinciale 
Cooperative Friulane di Pordenone, che intendano condividere operativamente le finalità e le attività 
promosse dal Consorzio; 

c) cooperative sociali di cui alla Legge 381/1991 aderenti alle altre strutture provinciali di Confcooperative 
del Friuli Venezia Giulia; 

d) altre cooperative diverse da quelle sociali di cui alla Legge 381/1991 che intendano condividere 
operativamente le finalità e le attività promosse dal Consorzio; 

e) altre società, enti, associazioni ed O.n.l.u.s. che in relazione a programmi o progetti definiti intendano 
realizzare con il Consorzio stabili convergenze operative. 

Al 31 dicembre del 2010 risultano essere socie del Consorzio Leonardo 15 società cooperative sociali 
dislocate nel territorio della provincia di Pordenone.  

La compagine sociale del Consorzio Leonardo vede presenti: 

 7 cooperative di tipo A, che gestiscono servizi socio – sanitari ed educativi; 

 4 cooperative di tipo B, che svolgono attività finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate; 

 4 cooperative di tipo A e B, che gestiscono servizi socio – sanitari ed educativi e 
contemporaneamente hanno attività finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

Nel 2010 ci sono state due nuove richieste di adesione al Consorzio Leonardo: la Cooperativa sociale 
Laboratorio Scuola e la Cooperativa Sociale Altea (che era già stata socia alcuni anni fa).  
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Cooperative sociali di tipo A 

  

ABITAMONDO 
anno di adesione: 2008 

 

 

Abitamondo si propone di intervenire nel 
campo del disagio abitativo, al fianco delle 
istituzioni pubbliche, ecclesiastiche e del 
privato sociale e non, attraverso la 
progettazione e gestione di varie tipologie di 
servizi di housing sociale: 
• servizi di mediazione sociale all'abitare per 

favorire l'inserimento abitativo; 
• servizi di gestione immobiliare; 
• orientamento ai servizi sul territorio e 

inserimento sociale; 
promozione della cultura dell'accoglienza e 
della convivenza. 

Via Comugne, 7 - Pordenone  

Telefono e Fax: 
0434.578600 

e-mail: info@abitamondo.it 

sito: www.abitamondo.it 

 

 

ACLI 
anno di adesione: 1998 

 

 

La Cooperativa sociale ACLI fornisce servizi 
socio assistenziali e sanitari rivolti 
principalmente agli anziani e ai disabili sia in 
maniera continuativa, 24 ore su 24, sia per 
esigenze specifiche. 
Di particolare rilievo è il servizio di trasporto, 
gestito da assistenti/autisti con un parco 
macchine specifico, mirato ad esigenze quali 
l’emodialisi, la fisioterapia, il day hospital. 
La Cooperativa gestisce in locali propri un 
Centro Occupazione Riabilitativo Diurno che 
accoglie soggetti in età adulta con handicap 
medio/gravi, segnalati dalle istituzioni socio-
sanitarie, per la valorizzazione degli aspetti 
personali attraverso un rapporto educativo 
formativo costante e verificato. 
“Pronto Amico” è infine un’attività realizzata 
in collaborazione con la Cooperativa CRM di 
Milano, la quale prevede il Servizio di 
teleassistenza e telesoccorso, e che 
attraverso un apparecchio elettronico, 
mette in comunicazione l’utente con gli 
operatori della Cooperativa. 

Via Chiavornicco, 36/38 - 
Cordenons 

Telefono: 0434.541313 

Fax: 0434.45261 

e-mail:info@coopacli.it 

sito: www.coopacli.it 
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F.A.I. 
anno di adesione: 1998 

 

 
 

La F.A.I. (Famiglie, Anziani, Infanzia) dal 1985 
interagisce nell’ambito dei servizi socio-
sanitari ed educativi in un contesto 
territoriale compreso tra Friuli Occidentale e 
Alto Livenza. 
La mission della cooperativa è un insieme di 
diritti/doveri e di valori finalizzati al 
perseguimento dell’interesse generale della 
comunità, alla promozione umana e 
all’integrazione sociale delle persone, 
nonché quello di collaborare alla costruzione 
di migliori opportunità di dignità sociale, 
culturale e occupazionale. 
I servizi socio-sanitari ed educativi della 
cooperativa si rivolgono ai seguenti ambiti: 
• Anziani 
• Disabili 
• Salute Mentale 
• Giovani ed adolescenze. 
Nel 2002 F.A.I. aderisce al Progetto Nexus IT-
G-FRI–003, avviando due iniziative 
progettuali: nel 2002 avvio di un processo di 
Spin – Off di impresa nella comunità La Selina 
a Montereale e a gennaio 2004 Socialbar al 
Deposito Giordani. 

Viale Grigoletti, 72/D - 
Pordenone 

Telefono: 0434.590370  

Fax: 0434.590686 

e-mail. 
info@coopsocialefai.it 

sito: www.coopsocialefai.it 

 

IL PONTE 
anno di adesione: 2002 

 

 

L’Impresa Sociale Cooperativa “Il Ponte” 
o.n.lu.s. nasce il 19 gennaio 1990 per iniziativa 
di un gruppo di volontari dell’associazione 
“La Ginestra”, a conseguenza di un preciso 
stile di vita che ha il suo punto di forza nella 
condivisione delle esperienze di vita e della 
quotidianità con persone in situazione di 
disagio e quindi nel promuovere l’inclusione 
sociale. 
Utenza: 
• Persone con ritardo mentale e/o 

psicologico dove la famiglia non è presente 
oppure è fonte di un ulteriore disagio. 

• Persone con un momentaneo bisogno di un 
luogo/rifugio per recuperare un periodo di 
difficoltà. 

• Persone inserite in un programma di 
“messa alla prova”(lavoro socialmente 
utile). 

Via Tremeacque, 70 - Prata di 
Pordenone 

Telefono e Fax: 0434.626870 

e-mail: ilponteh@libero.it 
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L’ABETE BIANCO 
anno di adesione: 2002 

 

 
 

La nascita della Cooperativa Sociale L'Abete 
Bianco è stata promossa dalla Cooperativa 
Sociale F.A.I. di Porcia: nel dicembre del 2002, 
per effetto di un progetto condiviso con il 
Comune di Montereale Valcellina, l'Ambito 
della Comunità Montana e il Dipartimento di 
Salute Mentale di Pordenone, L'Abete Bianco 
ha inaugurato "La Selina", una comunità 
residenziale, che si occupa del disagio 
psichico e si propone come soluzione per il 
recupero psicologico e sociale di pazienti 
affetti da patologie psichiatriche. Essa è 
destinata ad accogliere utenza con limitata 
autonomia personale, priva del necessario 
supporto familiare o per la quale la 
permanenza nel nucleo familiare sia una 
strada temporaneamente o definitivamente 
impraticabile. Il progetto riabilitativo, 
personalizzato per ogni singolo ospite, 
prevede l'acquisizione di un maggior livello di 
autonomia, l'alleviamento sintomatologico, il 
recupero delle abilità di relazione e di 
socializzazione ed è orientato al 
reinserimento sociale.  

Viale Stazione, 23 - 
Montereale Valcellina 

Telefono: 0427.79598 

e-mail: 
coop.abetebianco@libero.it  

 

 

LABORATORIO SCUOLA 
anno di adesione: 2010 

 

 

 

La Cooperativa Laboratorio Scuola nata nel 
1994 dall’unione di esperienze formative 
diverse ma complementari,, ospita nella sua 
sede di Azzanello di Pasiano diverse 
progettualità e servizi, inclusi in un progetto 
di cura ampio che comprende azioni 
educative, terapeutiche e di cura, rivolte a 
bambini in situazione di disagio, multi-
problematicità ed handicap. Sono nati 
pertanto i nuovi percorsi psico-educativi 
individualizzati, un servizio educativo diurno, 
percorsi di pet therapy, di arte-terapia, di 
psicodramma, una casa famiglia per minori, 
un progetto sperimentale finalizzato a 
promuovere azioni di inclusione 
sociolavorativa di soggetti in situazione di 
handicap. 

Via Santa Maria, 17 – 
Azzanello di Pasiano 

Telefono: 0434.625975 

Fax: 0434.429996 

e-mail: 
info@laboratorioscuola.net 

sito: 
www.laboratorioscuola.net 
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MELARANCIA 
Un posto per giocare 

anno di adesione: 1998 
 

 
 

La cooperativa Melarancia un posto per 
giocare è una cooperativa sociale di tipo A, 
che si occupa di servizi all’infanzia ed opera a 
Pordenone dal 1991. 
Da alcuni anni la cooperativa collabora con 
enti privati e consorzi per la gestione di asili 
nido aziendali. Melarancia gestisce 
direttamente strutture per bambini di età dai 
3 mesi ai 12 anni e attività di promozione al 
gioco e alla lettura: asili nido, ludoteche, 
centri estivi, il Ludobus, attività di 
consulenza e formazione. 

Viale Dante, 19 - Pordenone 

Telefono: 0434.27419 

Fax: 0434.240379 

e-mail: melaranc@tin.it 

sito: www.melarancia.it 

 
 
 

Cooperative sociali di tipo B 

  

ALTEA 
anno di adesione: 2010 

 

 
 

L'impresa sociale Altea nasce nel 2003 per 
volontà di Benvenuto Moreno e Coral Gianni, 
con l'intento di unire l'esperienza sociale alla 
professionalità maturata nel settore delle 
manutenzioni aree verdi. 
Ad oggi la cooperativa può rispondere alle 
richieste che vengono rivolte dalle 
amministrazioni pubbliche (parchi, aree 
verdi, manutenzione alberature) e dai singoli 
cittadini (creazione e ripristino giardini, 
piantumazioni e potature), forte della 
competenza nei diversi settori delle 
manutenzioni del verde (campi erbosi, 
potature, trattamenti, ...) acquisita sul 
campo e con formazione specifica (Scuola 
agraria del parco di Monza e corsi regionali di 
manutenzione e creazione aree verdi). 

Via Zorutti, 1 - Pordenone  

Telefono e Fax: 0434.997846 

e-mail: info@alteapn.it 

sito: www.alteapn.it 
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KARPÓS 
anno di adesione: 2005 

 

 
 

La Cooperativa Sociale KARPÓS s.c. ONLUS è 
stata fondata il primo settembre 2003 ed è 
una cooperativa sociale di tipo B, ovvero si 
impegna nell'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate (L. 381/91) in 
collaborazione con: Servizi sociali, SIL, Ser.T., 
D.S.M.. 
I clienti di riferimento per la cooperativa 
sono costituiti da aziende private ed enti 
pubblici. Attualmente il bacino di utenza è 
principalmente la provincia di Pordenone. 
I servizi attualmente offerti dalla cooperativa 
sono i seguenti: 
• Pulizie di uffici e magazzini pubblici e privati 

• Facchinaggio e sgombero locali 

• Interventi edili 

• Raccolta indumenti 

• Servizio raccolta cartucce esauste 
• Ritiro e recupero R.A.E.E. 
• Assemblaggio c/terzi 

Via Torricelli, 14 - Porcia 

Telefono: 0434.924012 

Fax: 0434.592497 

e-mail: info@karpos.pn.it 

sito: www.karpos.pn.it 

 

 

IL SEME 
anno di adesione: 2002 

 

 

La Cooperativa sociale Il Seme si è costituita 
nel 1981 con il contributo del Dipartimento di 
salute Mentale di Pordenone e con esso 
collabora direttamente nella gestione dei 
programmi di reinserimento al lavoro. 
La Cooperativa ha sede ed opera a Fiume 
Veneto di Pordenone, in località “Le Fratte”, 
nei pressi della struttura Riabilitativa del 
Dipartimento di Salute Mentale dell’A.S.S. n. 
6 Friuli Occidentale. 
Per lo svolgimento delle proprie attività la 
Cooperativa conduce in affitto circa tre ettari 
di terreno di proprietà del Comune di Fiume 
Veneto, sui quali sono stati installati circa 
7.500 mq. di serre. 
La Cooperativa ha recentemente aperto una 
nuova unità operativa nel Comune di San Vito 
al Tagliamento sul quale sono installate due 
serre per complessivi 720 mq. 

Via Fratte, 70 - Fiume Veneto 

Telefono: 0434.560475 

e-mail: coopseme@tin.it 
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LA LUNA SUL RAUT 
anno di adesione: 2008 

 

 
 

La cooperativa sociale La Luna sul Raut 
nasce nel 2006 per l’inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate. Essa si propone di 
organizzare e gestire una serie di attività nel 
territorio della comunità montana 
Pordenonese.  
Il progetto si inserisce nella logica del 
turismo sociale e sostenibile, ovvero un 
turismo che favorisca l’incontro e la 
socializzazione prevedendo il 
coinvolgimento diretto di una o più persone 
con disagio sociale. Nello specifico si occupa 
di: 
• inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate 
• gestione del campeggio loc. Colverona 
• gestione ristorante 
• vendita formaggi e salumi caprini 
• spaccio prodotti tipici 
• fattoria didattica 
fattoria sociale 

Via Valdestali, 4 - Frisanco  

Telefono: 331.9154596 

e-mail: info@lalunasulraut.it 

sito: www.lalunasulraut.it 
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Cooperative sociali di tipo A e di tipo B 

  

FUTURA 
anno di adesione: 2008 

 

 
 

La cooperativa sociale Futura è nata per idea 
e volontà di persone disabili, delle loro 
famiglie e di alcuni volontari, i quali si 
proponevano di dare un contributo positivo 
per sopperire alle carenti possibilità di 
integrazione lavorativa per le persone disabili 
adulte. 
La cooperativa costituisce oggi un polo di 
produzione e servizi significativo, sia per il 
mandamento sanvitese che per i 
mandamenti vicini. Per quanto riugarda il 
comparto produttivo - artigianale, Futura si è 
specializzata negli anni nei seguenti settori: 
• computer - grafica; 
• stampa; 
• siti web; 
• legatoria - cartotecnica, 
• ceramica; 
• lavorazione di argille; 
• assemblaggi per l'industria 
La cooperativa Futura gestisce inoltre il 
centro socio educativo ed occupazionale per 
disabili adulti "Punto Zero" che ha lo scopo di 
creare un servizio "ponte" per quelle 
persone disabili che si trovano al momento 
impreparate ad affrontare un percorso di 
inserimento lavorativo e necessitano di una 
fase intermedia tra istituto o centro di lavoro 
guidato da una parte e inserimento 
lavorativo in cooperative sociali o laboratori 
occupazionali protetti dall'altra. 

Via Pescopagano – ZIPR - S. 
Vito al Tagliamento 

Telefono: 0434.875940 

e-mail: info@futurcoop.it 

www.futuracoopsociale.it 
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IL PICCOLO PRINCIPE 
anno di adesione: 1998 

 

 
 

Il Piccolo Principe è una cooperativa sociale 
plurima, di servizi alla persona e di 
integrazione lavorativa, nata dal naturale 
processo di sviluppo dell'associazione di 
volontariato “Il Noce”.   
La cooperativa è impegnata nella 
promozione dell'integrazione sociale e 
lavorativa di persone svantaggiate, 
nell’accoglienza di minori con situazioni 
familiari multiproblematiche, nella 
promozione della cultura dell’accoglienza e 
della solidarietà, nella promozione del 
“pensiero” critico, nella promozione del 
commercio equo e solidale ed etico. 
Tutto questo si realizza trasversalmente: nei 
servizi socio educativi per minori, nei progetti 
lavorativi per persone svantaggiate, nel 
centro socio occupazionale per disabili, nei 
percorsi specifici di educazione alla 
mondialità, alla pace e all'interculturalità, nel 
laboratorio di produzione conto terzi, nella 
bottega della solidarietà, nei centri estivi per 
minori, nella fattoria sociale, nella 
formazione interna ed esterna. 

Via S. Francesco, 9 – Casarsa 
della Delizia 

Telefono e Fax: 0434.870949 

e-mail: 
amministrazione@ilpiccolop

rincipe.pn.it 

sito: 
www.ilpiccoloprincipe.pn.it 

 

LILLIPUT 
anno di adesione: 2000 

 

 
 

La cooperativa sociale Lilliput svolge attività 
socio-assistenziali ed educative a favore di 
persone disabili adulte inserite presso la 
Comunità Alloggio “Cjasaluna Paola Fabris” 
di Casarsa della Delizia, in collaborazione con 
l’Associazione di Volontariato “Laluna”. 
Nel campo della residenzialità la Cooperativa 
svolge inoltre, per conto del Consorzio 
Leonardo e in collaborazione con la 
Cooperativa sociale ACLI, il servizio educativo 
nella Comunità “Casa Padiel”. 
Inoltre, in collaborazione con l’Azienda 
Sanitaria n. 6 Friuli Occidentale e 
dell’Associazione Down Friuli-Venezia Giulia, 
svolge il servizio educativo nella “Casa al 
Sole” di Pordenone, un percorso di 
autonomia abitativa per persone con 
disabilità sufficientemente autonome da 
poter sperimentare e rafforzare le proprie 
capacità al di fuori dell’ambiente familiare e 
maturare un’identità adulta. 

Via Runcis, 59 – Casarsa 
della Delizia 

Telefono e Fax: 0434.871156 
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SOLIDARIETA’ 
FAMILIARE 

anno di adesione: 1998 
 

 

La Cooperativa sociale Solidarietà Familiare 
gestisce il Centro Educativo Occupazionale 
Diurno (CEOD), situato in località Rondover 
nel Comune di Porcia. 
Il Centro ospita una decina di disabili, che 
vengono seguiti e guidati in attività inserite in 
diverse aree di intervento: attività di 
significato prevalentemente occupazionale 
finalizzate a sperimentare ed affinare le 
capacità percettive ed elaborative dei 
Soggetti presi in carico, attività didattico 
educative e culturali, attività psicomotorie e 
infine, ludiche. 
Le finalità che il Centro si propone sono di 
chiedere agli utenti di attuare in modo 
professionale quei gesti che sono loro 
possibili producendo e lavorando piccoli 
oggetti attraverso le attività loro proposte: 
lavorazione di piccoli oggetti in legno, 
legatoria, cartonaggi, ceramica e mosaico. 
La Cooperativa svolge altresì attività di 
assistenza scolastica a persone in difficoltà e 
attività di animazione nei soggiorni estivi 
organizzati per le fasce anziane e disabili. 

Via Prata, 11 - Porcia 

Telefono: 0434.578258 

Fax: 0434.578277 

e-mail: 
amministrazione@coopsf.it 

 

 
 
 
 

Fig. 1 - Cooperative socie divise per tipologia al 31.12.2010 

Tipo A

46%

Tipo B

27%

Tipo A/B

27%
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    Tab. 2 – Totale risorse umane operanti nelle cooperative socie al 31.12.2010 

 
Soci 

lavoratori 
Soci volontari 

Soci 
svantaggiati 

Dipendenti  Totale 

Femmine 556 23 18 102  699 

Maschi 114 21 31 26  192 

Totale 670 44 49 128  891 

 
 
 

Fig. 2 - Risorse umane divise per genere 
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Fig. 3 - Risorse umane per tipologia e genere 
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Nel 2010 si sono svolte 2 assemblee dei soci. La prima, in data 18 maggio 2010, con il seguente ordine del 
giorno: 

1. Approvazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/2009 nelle componenti Stato Patrimoniale, 
Conto Economico e Nota Integrativa; 

2. Approvazione quote annuali; 
3. Comunicazioni del Presidente; 
4. Varie ed eventuali. 

 

La seconda si è svolta il 25 giugno 2010, con il seguente ordine del giorno: 

1. Dimissioni del consigliere di amministrazione Fabio Fedrigo e nomina nuovo amministratore; 
2. Conto economico di previsione del 2010; 
3. Varie ed eventuali. 

 
  Tab. 3- Assemblee dei soci nel 2010 

Data 
N. Soci aventi 

diritto 
N. Soci 

Partecipanti 
n. Soci 

rappresentati 
% presenze 

% presenze + 
deleghe 

18.05.2010 14 11 0 79% 79% 

25.06.2010 14 8 1 57% 64% 

 
 

Fig. 4 –Presenze in assemblea 

Assemblea ordinaria del 18.05.2010

Presenti

79%

Assenti

21%

 

Assemblea ordinaria del 23.06.2010

Presenti

64%

Assenti

36%

 
 
 
 

2.1.2 RISORSE UMANE 
(punto 3 – lett. m; n; o) 

 
Al 31.12.2010 le risorse umane impiegate dal Consorzio Leonardo risultano essere composte da 2 
dipendenti e una persona in work experience. 

 

Si esplicita che: 

  due dipendenti sono impiegati presso la sede con compiti amministrativi e di coordinamento dei 
servizi alle associate e alla progettazione;  

 una tirocinante in work experience che ha iniziato il proprio servizio di “assistente per area di 
progettazione e area marketing” in agosto 2010 presso la sede del Consorzio Leonardo e lo 
concluderà nel mese di gennaio 2011. 

 



Bilancio Sociale Consorzio Leonardo Anno 2010 

 

29 

              Tab. 4 – Risorse umane per tipologia contrattuale 

Lavoro dipendente  
Tempo Pieno 

Lavoro dipendente 
Tempo Parziale 

indeterminato determinato indeterminato determinato 

- - 2 - 

 
 
Di seguito si riportano i dati del personale dipendente, la categoria più rilevante all’interno delle risorse 
umane. 
 
 

Fig. 5 – Percentuale dipendenti per genere              Tab.5 – Dipendenti per genere 

 Genere Totale 
 Femmine 1 

 Maschi 1 

 

  

 Totale 2 

 
 

Fig. 6 – Percentuale dipendenti per fasce di età             Tab. 6 – Dipendenti per fasce di età 

 Fasce di età Totale 
 31 – 40 1 

41 – 50 1 

 

 

 

Totale 2 

 
 

Fig. 7 – Percentuale dipendenti per titolo di studio              Tab. 7 – Dipendenti per titolo di studio 

 Titolo di studio Totale 
 Diploma 1 

 Laurea 1 

 

 

 Totale 2 

 
  



Bilancio Sociale Consorzio Leonardo Anno 2010 

 

30 

 
     Tab. 8 – Indici per ore lavorate, malattia, infortuni e maternità 

Indici N. ore % 

Lavorate 2816 98,85% 

Malattia 30 1,05% 

Infortunio 0 0% 

Maternità 0 0% 

Tot. Ore retribuite 2846 100% 

 
 
 

2.2 STAKEHOLDERS ESTERNI 
(punto 3 – lett. h; r, t) 

 

CLIENTI 

Sono prevalentemente società del privato non profit ai quali sono stati 
venduti beni e servizi. Nello specifico, i servizi sono di consulenza 
progettuale e di gestione dei volontari in servizio civile. 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi/Progetti 

SE.A.C. di Patrizia Foi Organizzazioni 
profit Studio Tosolini 

Consorzio nazionale Idee in Rete 

Centro Studi Sociali L. Scrosoppi 

CE.R.S.E.S. – Alpe Adria 

Ente Prov. Sviluppo e Cooperazione 

Coop. Il Ponte 

Coop. Lilliput 

Coop. Il Seme 

Coop. Solidarietà Familiare 

Coop. Il Piccolo Principe 

Coop. Abitamondo 

Coop. Futura 

servizi  
di consulenza 

Coop. Acli 
servizi di consulenza e 

gestione  
servizio civile nazionale 

Coop. Solidarietà Familiare 

Coop. Lilliput 

Coop. Il Piccolo Principe 

Coop. Futura 

Coop. Il Granello 

gestione  
servizio civile nazionale 

Coop. F.A.I. 

Coop. Il Piccolo Principe 

Coop. Acli 

Coop. Il Ponte 

Centro Studi Sociali L. Scrosoppi 

Organizzazioni 
non profit 

Unione prov. Cooperative Friulane 

vendita  
di beni e servizi 

Progettazione, 
coordinamento e 
rendicontazione 
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COMMITTENTI 

Sono prevalentemente Enti Pubblici con i quali esiste una rapporto basato 
sull’aggiudicazione di gare d’appalto o sull’affidamento diretto di servizi, o 
perché partners in co-progettazioni. Esistono anche committenti di origine 
non profit in quanto partners in co-progettazioni. 

 
Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi/Progetti 

Comune di Pordenone Aggiudicazione gara d’appalto Casa Colvera 

Provincia di Pordenone Convenzione diretta Rassicura  

Fattorie sociali 
Convenzione diretta 

A.S.S. n.6 

Partner in co-progettazione 

Enti pubblici 

Comune di Aviano Partner in co-progettazione 

Casa Padiel 

Associazione Bucaneve Organizzazioni 
non profit Parrocchia S. Zenone 

Partner in co-progettazione Casa Padiel 

 
 

UTENTI E BENEFICIARI Sono i 5 abitanti di Casa Padiel e i 12 anziani che vivono in Casa Colvera. 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 

Abitanti di Casa Padiel Casa Padiel 
 

Abitanti di Casa Colvera 

Somministrazione  
di interventi e servizi Casa Colvera 

 
 

FORNITORI 

Appartengono a questa categoria sia società del privato profit che del 
privato non profit. Ad essi ci si rivolge per l’acquisto di beni e servizi 
necessari al funzionamento tecnico e amministrativo del Consorzio 
Leonardo (es. il servizio di contabilità e paghe, l’assistenza informatica), ma 
anche per servizi di consulenza atti a migliorare l’organizzazione. Infine, si 
provvede all’acquisto di beni e servizi necessari alla realizzazione dei 
progetti di promozione della cooperazione sociale. 

Esiste anche un fornitore del pubblico che è il Comune di Pordenone, il 
quale affitta al Consorzio Leonardo l’utilizzo dell’immobile “Casa Colvera”. 

 
 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 

Enti pubblici Comune di Pordenone Concessione di immobile Casa Colvera 

Coop. Acli Casa Padiel 

Coop. F.A.I. Casa Colvera 

Coop. Futura Stampe 

Consorzio nazionale Idee in Rete 

CE.R.S.E.S. – Alpe Adria 

Organizzazioni 
non profit 

Ente Sviluppo Cooperazione 

Servizi di consulenza 

Spaghetteria Pizzeria da Nicola Vitto 

Office Solutions Informatica 

Tim Telefonia  

Punto Contabile S.r.l. Cancelleria 

Organizzazioni 
profit 

Applika s.r.l. 

Acquisto di beni e servizi 

Servizi di consulenza 
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SOSTENITORI 
FINANZIARI 

Rientrano in questa categoria la società cooperativa “Finreco” che ha 
concesso un mutuo di circa € 70 mila per la ristrutturazione edile di “Casa 
Padiel” (2001 – 2011).  

La BCC Pordenonese, che ha concesso un mutuo di € 90.000 per il 
consolidamento dei debiti a breve termine e che ha concesso un contributo 
pari a € 5.000 a sostegno delle attività del Consorzio 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 

Finreco Finanziario Casa Padiel Organizzazioni 
non profit BCC Pordenonese Finanziario Consorzio Leonardo 

 
 

MOVIMENTO 
COOPERATIVO 

Il Consorzio Leonardo aderisce a diversi Enti del movimento cooperativo 
quali: 

 Unione Provinciale Cooperative Friulane: è la sezione provinciale 
della Confederazione Cooperative Italiane (Confcooperative) che 
rappresenta e assiste le imprese cooperative. Essa è suddivisa in 
federazioni specifiche; per le cooperative sociali è 
“Federsolidarietà”; 
 

 Federsolidarietà provinciale di Pordenone: è l’organizzazione di 
rappresentanza politico-sindacale delle cooperative sociali; essa le 
rappresenta sul piano istituzionale e le assiste sul piano sindacale, 
giuridico e legislativo, tecnico ed economico; 

 
 Consorzio nazionale “Idee in rete”: è una società che raggruppa 

consorzi di cooperative sociali dell’intero territorio nazionale. Con 
esso esiste un rapporto commerciale e di mutualità teso a migliorare 
e sviluppare le attività imprenditoriali. 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto 

Unione Cooperative Friulane 

Federsolidarietà e di Pordenone 

Rappresentanza 
 politico sindacale Organizzazioni 

non profit 
Consorzio nazionale Idee in Rete 

Commerciale, mutualistico, 
partecipativo, decisionale 

 
 
ALTRE MEMBERSHIP Il Consorzio Leonardo è membro del Forum provinciale del Terzo settore, 

che rappresenta enti del mondo della cooperazione sociale, 
dell’associazionismo e del volontariato; è poi componente del Forum 
provinciale delle fattorie sociali, che ha la finalità di sviluppare percorsi 
terapeutici, riabilitativi e di integrazione sociale di persone svantaggiate e 
disabili e di valorizzare le risorse agricole, le risorse ambientali e socio-
culturali del territorio provinciale. 
  

Tipo Enti/soggetti Rapporto 

Forum provinciale del III settore Organizzazioni 
non profit Forum provinciale delle fattorie sociali 

Partecipativo  
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PARTNERSHIP 

Appartengono a questa categoria diversi enti operanti nel territorio 
provinciale, sia pubblici che del privato non profit.  

Le collaborazioni esistenti trovano ragion d’essere nel sostegno e nella 
realizzazione delle azioni individuate nei progetti di promozione della 
cooperazione sociale di cui il Consorzio Leonardo è soggetto proponente. 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 
Enti pubblici Provincia di Pordenone 

Unione Cooperative Friulane 

CNCA FVG 

COREMI FVG 

Caritas di Concordia – Pordenone 

Federsolidarietà di Pordenone 

Associazione Il Noce 

MOVI FVG 

Adesione a progetto Ragazzi Fuori 

Centro studi sociali L. Scrosoppi 

Organizzazioni 
non profit 

Associazione “Nuovi Vicini” 
Dalla catena alla rete 

Ente pubblico A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 

Partner operativo nel progetto 

Fattorie sociali 

 
 

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

Il Consorzio Leonardo ha rapporti con la Pubblica amministrazione sia a 
livello locale e regionale, sia a livello nazionale. Mantiene un rapporto sia di 
tipo fiscale con il pagamento di imposte e tasse, sia di tipo contributivo, dato 
che riceve finanziamenti a fronte di progetti di promozione della 
cooperazione sociale. 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 

Pagamento tasse/imposte Visure camerali 

CCIAA di Pordenone Contributi straordinari 
alle imprese 

Regione Friuli Venezia Giulia Ragazzi Fuori 

Rassicura 

Contributi alla 
cooperazione sociale 

Enti Pubblici 

Provincia di Pordenone 

Contributi ricevuti 

Ricerca sui G.A.S. 

 
 

COMUNITA’ LOCALE 

Il riconoscimento da parte del Consorzio Leonardo di essere parte di un 
sistema più ampio come quello della comunità locale fa sì che esso cooperi 
con le realtà istituzionali, con gli attori del privato sociale e con i singoli 
cittadini per favorire e promuovere l’integrazione sociale, i valori di 
convivenza, la cultura sociale e la qualità della vita. 

 

Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 
Ragazzi Fuori 

Casa Padiel 

Comunità locali della provincia di 
Pordenone 

Animazione e promozione 

Casa Colvera 
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Servizio civile  

 

MASS MEDIA 

Il Consorzio Leonardo interagisce principalmente con i mezzi di 
comunicazione (stampa) locali quali “Il Gazzettino”, “Il Messaggero Veneto” 
e “Il Popolo”. Ci si riferisce ad essi soprattutto per la divulgazione di 
informazioni riguardanti le attività del Consorzio e che interessano 
l’opinione pubblica locale.  

Dal 2004 predispone una rassegna stampa sulla presenza della cooperazione 
sociale nei quotidiani locali. 

 

Tipo Enti/soggetti Rapporto Servizi - Progetti 

Il Gazzettino 

Il Messaggero Veneto 
Organizzazioni 

profit 
Il Popolo 

Informativo 
Rassegna stampa sulla 
cooperazione sociale 

 
 
 

Fig. 8 - Mappa dei principali stakeholders del Consorzio Leonardo 
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2.3 PARTECIPAZIONI DEL CONSORZIO LEONARDO 
(punto 3 – lett. p) 

 
 
  Tab.9 – Partecipazioni del Consorzio al 31.12.2010 

Anno di adesione Ente partecipato 
N. quote di capitale 

sociale 
Valore totale 

2001 Finreco 40 €            800,00 

2005 Ente Provinciale Sviluppo Cooperazione 1 €                51,64 

2005 Consorzio Nazionale Idee in Rete 20 €       10.000,00 
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3. OBIETTIVI E ATTIVITA’ 
 
 

3.1 MISSION  
 
 
La mission del Consorzio Leonardo consiste nel: 

 stimolare la collaborazione tra le associate promuovendone il loro sviluppo e l’immagine della 
cooperazione stessa, consolidando i rapporti con gli attori locali e internazionali; 

 promuovere congiuntamente con gli altri soggetti del territorio la formazione di capitale sociale 
comunitario anche attraverso la sperimentazione di strumenti innovativi di welfare. 

 
 
 

3.2 GLI OBIETTIVI DEL 2010 
(punto 4 – lett. a) 

 
 
Gli obiettivi fissati per il 2010 sono stati: 

 aumentare i servizi di consulenza a sostegno delle cooperative socie 

 rafforzare le collaborazioni sia a livello regionale, sia a livello nazionale con altri enti del 
movimento cooperativo 

 mantenere e consolidare le attività riguardanti il servizio civile 

 consolidare la gestione dei servizi alla persona 
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3.3 LE PRINCIPALI ATTIVITA’ DEL 2010 
(punto 3 – lett. t e punto 4 – lett. b) 

 
 

3.3.1 PROGETTI DI PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE SOCIALE 
 

FATTORIE SOCIALI 
durata: 2010 – 2011 

 

Il progetto “Fattorie sociali”, è una sperimentazione finanziata dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi della L.R 171/2008 (Legge finanziaria 
2009 del Friuli Venezia Giulia) art. 10. commi 81-84. 

Titolare del progetto è l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli 
occidentale” che ha incaricato il Consorzio Leonardo a curarne il 
coordinamento. 

Il progetto intende promuovere un percorso di tipo sperimentale che porti 
alla nascita di una rete fra cooperative sociali e aziende agricole che si 
raccolgono attorno all’obiettivo comune di dar vita a un nuovo modello di 
welfare di tipo locale che integri le politiche di sviluppo rurale con le 
politiche socio-sanitarie. 

Tale sperimentazione si concentra nell’Ambito distrettuale Nord della 
provincia di Pordenone. 

 
 

 
 

 
 
 

RASSICURA 
Studio di fattibilità 

durata: 2010 

 
 

L’Amministrazione Provinciale di Pordenone, attraverso la stipula di una 
convenzione, ha conferito l’incarico al Consorzio Leonardo di realizzare uno 
studio di fattibilità, all’interno del territorio provinciale, finalizzato alla 
definizione di un modello di comunità locali sicure e solidali. 

Gli obiettivi principali sono i seguenti: partecipare alla sicurezza dei cittadini 
definendo un nuovo modello di comunità locali sicure e solidali attraverso il 
perseguimento di alcune direttrici principali quali l’animazione e il presidio 
del territorio; le azioni di comunicazione, al fine di diffondere la 
consapevolezza sui processi di sicurezza in atto e di favorire l’adozione di 
pratiche positive; il controllo “soft”, basato sul diffondere gli “sguardi 
amici” sul territorio disincentivando l’illegalità; l’educazione alla legalità. 

DALLA CATENA 
ALLA RETE 

durata: 2010 - 2011 

 

Il progetto “Dalla catena alla rete” è finanziato dalla Caritas italiana e 
consiste nella realizzazione di interventi finalizzati all’integrazione sociale, 
abitativa e lavorativa di persone in condizioni di disagio.  

Il Consorzio Leonardo collabora con la Caritas diocesana – Diocesi di 
Concordia – Pordenone e l’associazione “Nuovi Vicini” per attivare dei 
percorsi lavorativi sottoforma di tirocini presso le cooperative associate e in 
altre realtà lavorative 
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RAGAZZI FUORI 
durata: 2009 – 2010 

 

 

Il progetto “Ragazzi Fuori”, finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, 
intende proporre iniziative di supporto alla realizzazione di misure 
alternative alla detenzione di minori e infraventunenni, attraverso la 
sensibilizzazione e la formazione da parte dei dirigenti delle 30 cooperative 
sociali aderenti a Federsolidarietà provinciale di Pordenone. 

Partners del progetto sono: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Provincia di Pordenone; Caritas diocesana di Concordia – Pordenone; 
Unione provinciale Cooperative Friulane; Federsolidarietà della provincia di 
Pordenone; Associazione di volontariato Il Noce di Casarsa D.D. ; CNCA – 
FVG (Coordinamento nazionale comunità di accoglienza); COREMI – FVG 
(Coordinamento regionale per i diritti dei minori); MOVI – FVG (Movimento 
di volontariato italiano); Consorzio nazionale Idee in Rete; Osservatorio 
sociale del Comune di Casarsa Della Delizia. 

 
 

I G.A.S. 
Gruppi di  

Acquisto Solidale 
Ricerca 

durata: 2010 

L’Amministrazione Provinciale di Pordenone – Assessorato all’Agricoltura, 
Politiche europee e Turismo - ha affidato al Consorzio “Leonardo” una 
ricerca sui G.A.S. (Gruppi di Acquisto Solidale) all’interno del progetto 
“Tavolo di raccordo su filiere minori della commercializzazione di prodotti 
agricoli”. 

Sono stati coinvolti una decina di organismi tra cui l’Unione provinciale 
cooperative friulane, IRECOOP FVG, Caritas diocesana, MOVI, CNCA, Forum 
Provinciale delle Fattorie sociali, Consorzio Sistema Agriexport. 

 
 

LA COOPERAZIONE 
SOCIALE PER LE 
FONDAZIONI DI 

COMUNITÀ 
durata: 2010 – 2011 

L’Amministrazione Provinciale di Pordenone ha affidato al Consorzio 
“Leonardo” la realizzazione di uno studio di fattibilità, entro il territorio 
provinciale, finalizzato all’avvio di fondazioni di comunità e/o di 
partecipazione in comuni dove operano cooperative sociali. 

Gli obiettivi principali sottesi allo studio in oggetto sono i seguenti: 
approfondire la conoscenza del modello e delle caratteristiche delle 
fondazioni di comunità: sensibilizzare e coinvolgere la comunità locale sul 
tema delle fondazioni di comunità. 

 
 
 

3.3.2 SERVIZI ALLE COOPERATIVE SOCIE 

 

PROGETTAZIONE 

Elaborazione di progetti e/o supporto alla progettazione per le cooperative 
socie e non solo, che intendono partecipare a bandi nazionali e/o locali nei 
diversi settori di competenza (immigrazione, minori, disabilità, anziani, pari 
opportunità, mondialità), attraverso l’attivazione di tavoli tematici 
consortili. 
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RENDICONTAZIONE 
DI PROGETTI 

Supporto, consulenza e accompagnamento alla certificazione e alla 
rendicontazione delle spese che le cooperative socie sostengono per la 
partecipazione ai progetti di promozione della cooperazione sociale 
finanziati a livello europeo, nazionale e locale. 

 
 

REDAZIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE 

Consulenza e supporto tecnico – operativo all’introduzione del bilancio 
sociale per le proprie cooperative socie e non socie che per la prima volta 
utilizzano lo strumento di rendicontazione sociale. 

 
 

CONSULENZA 
AZIENDALE 

Affiancamento diretto, o attraverso professionisti, alle cooperative socie 
per consulenze relative all’adeguamento aziendale necessario in base a 
determinate normative quali ad esempio la tutela della salute e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro, e il trattamento dei dati personali e sensibili. 

 
 

SEGRETERIA 
GESTIONALE 

Gestione della prima nota banca, della prima nota cassa e supporto alla 
tenuta della contabilità per cooperative socie. 

 
 

STUDI E RICERCHE 
Analisi, ricerca e studio di fenomeni di interesse economico, sociale, 
ambientale e culturale. 

 
 

FORMAZIONE 

Elaborazione di strategie a livello consortile per rispondere ai bisogni 
formativi delle proprie associate. Si occupa della progettazione, della 
rendicontazione e della gestione dei corsi di formazione ricorrendo a 
fornitori interni ed esterni al Consorzio. 
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3.3.3 SERVIZI ALLA PERSONA 
 

CASA PADIEL 
 

 

Il Consorzio Leonardo gestisce dal 2001 “Casa Padiel” ad Aviano (PN), una 
struttura residenziale destinata a persone disabili adulte coinvolte in 
processi di deistituzionalizzazione, o che non possono più fare affidamento 
sul nucleo familiare di origine perché assente o non in grado di far fronte 
alle loro difficoltà.  

Il progetto residenziale nasce da un lavoro di coprogettazione tra pubblico 
e privato. I partner che collaborano alla realizzazione del servizio sono 
l’Azienda per i Servizi Sanitari n.6 “Friuli Occidentale”, L’Ambito Ovest, il 
Comune di Aviano, la Parrocchia “S. Zenone” di Aviano, l’Associazione 
“Bucaneve” e il Consorzio Leonardo.  

Il Consorzio, in base a una convenzione sottoscritta con l’A.S.S. n. 6, 
gestisce i servizi assistenziali ed educativi attraverso l’associata cooperativa 
sociale Acli. 

  
 

CASA COLVERA 
 

 

Dal 2008 il Consorzio Leonardo gestisce Casa Colvera, una comunità 
alloggio per anziani autosufficienti collocata nei pressi della Parrocchia del 
Sacro Cuore a Pordenone, in uno stabile che il Comune di Pordenone ha 
ristrutturato. Il Consorzio Leonardo si è aggiudicato l’appalto per la 
gestione, che ha affidato all’associata cooperativa sociale F.A.I. 

La casa nasce come proposta innovativa rispetto ai servizi per anziani già 
presenti in città, in particolare come alternativa alle case di riposo e alle 
strutture di grandi dimensioni.  

Casa Colvera è un servizio residenziale organizzato funzionalmente come 
comunità a carattere familiare, destinato alla convivenza di anziani con un 
buon livello di autonomia personale. L'obiettivo è offrire un abitare sicuro, 
stimolante e di contrasto alla solitudine anche grazie all’attivazione della 
rete territoriale composta dalle famiglie, dalle associazioni di volontariato 
attive nel quartiere, dalle Parrocchie del Sacro Cuore e dell'Immacolata. 

  
Fig.8 – Ospiti di Casa Colvera     Fig.9 –  Casa Padiel 
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3.3.4 SERVIZIO CIVILE 
 
Il Consorzio Leonardo dal 2005 è Sede Locale di Ente Accreditato (S.L.E.A.) di Confcooperative 
Nazionale per la redazione e gestione di progetti di servizio civile nazionale. Coordina i responsabili delle 
cooperative sociali, dette S.A.P. (Sede di Attuazione del Progetto), i volontari in servizio civile, organizza 
la formazione, fa da raccordo per la gestione delle varie istruttorie con Confcooperative Nazionale che è 
classificata come ente di prima classe accreditato presso l’U.N.S.C. (Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile – Presidenza del Consiglio dei Ministri). 

Il Consorzio Leonardo svolge questo ruolo in nome e per conto di tutte le cooperative sociali aderenti a 
Federsolidarietà – Confcooperative provinciale di Pordenone, e ha il compito di svolgere le seguenti 
attività: 

 redazione dei progetti 

 diffusione del bando 

 informazione e sensibilizzazione 

 assistenza alla compilazione delle domande dei candidati e accoglimento delle stesse 

 assistenza ai candidati nella scelta del progetto e della S.A.P.  

 selezione dei candidati 

 coordinamento delle sedi e dell’attività dei responsabili delle S.A.P. 

 organizzazione e gestione della formazione dei volontari in servizio 

 coordinamento delle attività di gestione dei progetti 

 raccordo con Confcooperative Nazionale per la gestione delle varie istruttorie 
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      Tab. 10 – Progetti di servizio civile nazionale conclusi e avviati nel 2010 

Progetti 

titolo settore coop coinvolte durata 

n. posti 
disponibi

li 

n. 
volontari 

che 
hanno 

iniziato il 
servizio 

n. 
volontari 

che hanno 
terminato 
il servizio 

Superabile...la 
comunità si 
coinvolge 

dal 
28/09/09  

 
al 

27/09/10 

10 7 5 

Coinvolgiamo 
la comunità 

disabilità 

Leonardo 
Acli 

Futura 
Il Granello 

Il Piccolo Principe 
Il Ponte 
Lilliput 

Solidarietà Familiare 

dal 
01/12/2010 

 
al 

30/11/2011 

9 9  

 
 

Fig.10 – I ragazzi del Servizio Civile  “Coinvolgiamo la comunità” 
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3.4 I FATTORI RILEVANTI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 

(punto 4 – lett. c) 
 
 

Fattori sotto il controllo 

del Consorzio 
(attribuiti alla propria 
responsabilità) 

 valorizzazione della rete sociale e di politiche innovative del Welfare 

 partecipazione e coinvolgimento delle cooperative socie 

 contribuzione allo sviluppo del capitale sociale comunitario 

 progettualità e sperimentazione di buone prassi innovative 

 sostenibilità economica e finanziaria dell’attività consortile e 
consolidamento patrimoniale 

 
 

Fattori non sotto il 

controllo del Consorzio 
(attribuiti al contesto 
esterno) 

 valorizzazione della rete sociale  

 vitalità della rete sociale 

 cambiamenti di politiche sociali a livello locale e nazionale 

 disponibilità di risorse finanziarie destinate al comparto sociale (in 
particolare il Fondo Sociale Europeo) 

 
 
 

3.5 I RISULTATI CONSEGUITI 
(punto 4 – lett. d) 

 
 
I risultati conseguiti nel 2010 mettono in evidenza che i criteri seguiti nella gestione sociale per il 
perseguimento degli scopi statutari e mutualistici, nonchè degli obiettivi prefissati, sono conformi con il 
carattere cooperativo del Consorzio.  

Nello specifico, i risultati conseguiti sono stati: 

 l’aumento dei servizi alle cooperative socie, tra cui l’assistenza alla compilazione di formulari di 
progetti, sostegno nella elaborazione del bilancio sociale, nella gestione dei piani per la sicurezza, 
nella gestione dei dati sensibili per la privacy, il servizio di segreteria e compilazione della prima 
nota; 

 il consolidamento delle alleanze strategiche a livello nazionale (con la presenza del Presidente del 
Consorzio Leonardo nel consiglio di amministrazione del Consorzio nazionale Idee in Rete, e con le 
attività e i progetti posti in essere con esso), e a livello regionale grazie alla collaborazione con gli 
altri due principali consorzi aderenti a Federsolidarietà, “Mosaico” di Gorizia e “Interland” di Trieste;  

 l’utilizzo, pur in assenza di finanziamenti del Fondo Sociale Europeo, di contributi di carattere 
nazionale e regionale che hanno portato risultati positivi quali l’aggiornamento formativo dei soci 
delle cooperative consorziate, l’avvio di una ricerca su alcuni temi di rilievo su particolari aspetti 
sociali, il potenziamento della collaborazione con enti del mondo cooperativo e non solo; 

 la continuazione delle attività riguardanti la gestione del Servizio Civile Nazionale in nome e per 
conto di Federsolidarietà provinciale; 
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 il consolidamento della gestione dei servizi alla persona nelle strutture di “Casa Colvera” a 
Pordenone e di “Casa Padiel” ad Aviano; 

Il Consorzio si impegna a definire un sistema di indicatori qualitativi e quantitativi che consentano di 
esprimere una valutazione dell’impatto sul tessuto sociale di riferimento degli interventi realizzati, così 
come previsto anche dall’Atto di indirizzo della Regione Friuli Venezia Giulia. 

 
 
 

3.6 STRATEGIE DI MEDIO E LUNGO TERMINE 
(punto 4 – lett. g) 

 
 
Le strategie di medio e lungo termine previste, partendo dalla storia del Consorzio e dalla realtà sociale 
in evoluzione, si articolano sinteticamente nei seguenti punti: 

 riqualificare la nostra identità di cooperazione sociale 

 ritrovare le comuni ragioni del progetto consortile 

 valorizzare le cooperative associate come espressione delle comunità locali 

 rideterminare la governance e le risorse 

 aggiornare il regolamento interno per tradurre in comportamenti la nostra identità 

 
Nello specifico, le strategie individuate si sviluppano nelle seguenti articolazioni. 
 
 

Il Consorzio e il Welfare 
 

Per poter attuare queste scelte e direzioni, si ritiene necessario puntare ad 
un Welfare che: 

 privilegi l'iniziativa e l’auto organizzazione dei cittadini e delle comunità 
nello sviluppo della rete di protezione sociale 

 si proponga alternativo sia al modello statale sia a quello capitalistico 
del libero mercato; 

 coniughi il diritto alla protezione sociale con il dovere della 
responsabilità personale; 

 veda nelle famiglie, nelle comunità locali e nelle loro rappresentanze 
istituzionali e civili, i luoghi di partecipazione e solidarietà nei quali 
progettare, reperire risorse, gestire in maniera partecipata (anche con 
l'attivazione del volontariato) i servizi alle persone; 

 solleciti la Pubblica Amministrazione al mantenimento e al 
rafforzamento di un costante rapporto con il terzo settore e in 
particolare con la cooperazione sociale. 
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Il Consorzio e la 

cooperazione 
 

Si valuta opportuno promuovere una cooperazione sociale che sia: 

 patrimonio delle comunità locali e dei cittadini; 

 protagonista e partner dell'Ente Pubblico e non mera esecutrice di 
progetti pensati e decisi da altri; 

 rappresentativa della comunità, dei portatori diretti e indiretti del 
bisogno, dei lavoratori e dei volontari; 

 attiva nella compartecipazione pubblico/privato e negli investimenti; 

 radicata nel territorio; 

 sostenitrice di sistemi di co-progettazione superando l’appalto quale 
strumento di collaborazione con l'Ente pubblico; 

 qualificante attraverso la “trasparenza”, adottando il bilancio sociale; 

In definitiva abbiamo bisogno di un soggetto "politico" forte e autonomo dai 
partiti, che rappresenti la cooperazione sociale comunitaria e la cittadinanza 
attiva, che sia interlocutore della Pubblica Amministrazione, nella 
progettazione e realizzazione di un Welfare comunitario e municipale. 

 

Il Consorzio e le 

cooperative socie 
 

Obiettivo primario deve essere la creazione del “Sistema Leonardo”: 

 il Consorzio deve mantenere un'organizzazione leggera che lasci piena 
autonomia alle cooperative nell'operatività, creando le condizioni 
politiche e culturali perché i singoli progetti locali possano decollare; 

 il Consorzio deve farsi garante della fornitura di servizi a sostegno dello 
sviluppo delle associate; 

 il Consorzio aiuta le cooperative a tradurre l'identità comunitaria e di 
impresa sociale in strategie che permettano la valorizzazione di tutti i 
ruoli interni (cooperatori, fruitori, volontari) e una partnership stabile e 
creativa con le amministrazioni locali; 

 il Consorzio deve essere rete di scambio delle esperienze interne ed 
esterne in atto; 

 nel Consorzio ogni cooperativa dà e riceve, arricchendo se stessa e le 
altre cooperative. 

 

Il Consorzio e le reti 
 

Tra le strategie prioritarie è indispensabile: 

 rappresentare la voce delle cooperative associate nel dibattito sulle 
politiche sociali; 

 incidere nei processi del territorio come elemento di garanzia e 
strumento che metta assieme le diverse specializzazioni (con particolare 
riferimento ai piani di zona); 

 sviluppare una politica di alleanze strategiche con le varie componenti 
del Terzo Settore; 

 favorire alleanze strategiche di respiro nazionale (Consorzio Idee in 
Rete) ed europeo. 

 instaurare relazioni con imprese che dimostrino una responsabilità 
sociale verso il territorio. 
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3.7 FORME DI COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI                       
E FORME DI COMUNICAZIONE 

(punto 4 – lett. e) 
 
 
Almeno una volta l’anno si svolge l’assemblea dei soci alla quale si affiancano riunioni di lavoro a cui 
sono invitate le cooperative e i lavoratori. Questi ultimi partecipano anche ai Consigli di 
Amministrazione. 

Vengono utilizzate in modo continuativo anche altre forme di coinvolgimento e comunicazione, quali 
lettere ed e-mail, per poter informare tempestivamente in merito ad eventi, progetti e altre iniziative. 

 
Fig.11 – Ospiti di Casa Padiel 

 
 
 

Fig.12 – Ospiti di Casa Colvera 
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4. ESAME DELLA SITUAZIONE            
ECONOMICA E FINANZIARIA 

 
 

4.1 ANALISI DEI PRINCIPALI DATI DI BILANCIO 
  (punto 4 – lett. u e punto 5 – lett. a; b) 
 
Nel presente capitolo si affrontano gli aspetti economici della gestione. Iniziamo con un breve esame 
della situazione patrimoniale-finanziaria e della situazione economica del Consorzio facendo emergere 
sia la dimensione economica che quella sociale tipica dell’attività del Consorzio Leonardo.  
 

Tab. 11 – Stato Patrimoniale del Consorzio Leonardo per il triennio 2008-2010 
 

valore % su tot valore % su tot valore % su tot

A)
CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI 

ANCORA DOVUTI
2.580 1,17% 2.064 0,93% 8.256 2,22%

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali 14.706     6,88% 21.324     9,65% 28.440     7,65%

 - Ammortamenti (7.215) -3,37% (7.116) -3,22% (7.116) -1,91%

 - Svalutazioni

Subtotale 7.491 3,50% 14.208 6,43% 21.324 5,74%

II. Immobilizzazioni materiali 6.031 2,82% 6.041 2,73% 5.667 1,52%

 - Ammortamenti (5.654) -2,64% (4.921) -2,23% (3.709) -1,00%

 - Svalutazioni

Subtotale 377 0,18% 1.120 0,51% 1.958 0,53%

III. Immobilizzazioni finanziarie 10.800 5,05% 10.800 4,89% 10.800 2,91%

 - Svalutazioni

Subtotale 10.800 5,05% 10.800 4,89% 10.800 2,91%

Totale immobilizzazioni 18.668 8,73% 26.128 11,82% 34.082 9,17%

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

II. Crediti

 - dovuti entro l'esercizio successivo 168.803 78,94% 123.738 56,00% 100.334 26,99%

 - dovuti oltre l'esercizio successivo 0 0,00% 0 0,00% 162.390 43,68%

III.

Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide 23.268 10,88% 68.540 31,02% 66.186 17,80%

Totale attivo circolante 192.071 89,82% 192.278 87,01% 328.910 88,48%

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 520 0,24% 510 0,23% 500 0,13%

TOTALE ATTIVO 213.839 100,00% 220.980 100,00% 371.748 100,00%

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale 39.220 18,34% 34.060 15,41% 31.996 8,61%

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni

III. Riserve di rivalutazione

IV. Riserva legale

V. Riserve statutarie

VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio

VII. F.do riserva indiv. L. 904/77 225 0,11% 225 0,10% 225 0,06%

Riserva da arrotondamento 0 0,00% 2 0,00% 4 0,00%

VIII. perdite portati a nuovo (30.535) -14,28% (22.304) -10,09% (13.646) -3,67%

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 481 0,22% (8.232) -3,73% (8.658) -2,33%

Totale patrimonio netto 9.391 4,39% 3.751 1,70% 9.921 2,67%

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

C)
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI 

LAVORO SUBORDINATO
13.161 6,15% 17.352 7,85% 13.103 3,52%

D) DEBITI

 - dovuti entro l'esercizio successivo 104.692   48,96% 103.684   46,92% 127.351   34,26%

 - dovuti oltre l'esercizio successivo 84.132     39,34% 93.747     42,42% 216.076   58,12%

188.824 88,30% 197.431 89,34% 343.427 92,38%

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 2.463 1,15% 2.446 1,11% 5.297 1,42%

TOTALE PASSIVO 213.839 100,00% 220.980 100,00% 371.748 100,00%

2009 20082010
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Tab. 12 - Conto Economico del Consorzio Leonardo per il triennio 2008-2010 (Comparazione triennale) 

valore % su tot valore % su tot valore % su tot

A) VALORI DELLA PRODUZIONE

 I. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 296.669 83,28% 306.904 73,56% 237.384 63,73%

II.
Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti

III. Variazione dei lavori in corso di ordinazione

 IV. Incrementi di immobilizz. per lavori interni

 V. Altri ricavi e proventi 45.176 12,68% 85.034 23,87% 124.193 34,86%

 - contributi in conto esercizio 14.390 4,04% 25.300 7,10% 10.891 2,92%

 - vari

subtotale 14.390 4,04% 25.300 6,06% 10.891 2,92%

Totale valore della produzione 356.235 100,00% 417.238 100,00% 372.468 100,00%

B) COSTI  DELLA PRODUZIONE

VI.
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci
(1.138) -0,32% (1.451) -0,35% (947) -0,25%

VII. Per servizi (280.880) -78,85% (321.598) -77,08% (289.247) -77,66%

VIII. Per godimento di beni di terzi (6.302) -1,77% (6.080) -1,46% (2.020) -0,54%

IX. Per il personale:

a) salari e stipendi (41.902) -11,76% (61.339) -14,70% (55.232) -14,83%

b) oneri sociali (11.605) -3,26% (17.526) -4,20% (15.173) -4,07%

 c) trattamento di fine rapporto (3.221) -0,90% (4.687) -1,12% (4.053) -1,09%

d) trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi

subtotale (56.728) -15,92% (83.552) -20,03% (74.458) -19,99%

X. Ammortamento e svalutazioni:

 a) amm.  immobilizzazioni immateriali (7.215) -2,03% (7.116) -1,71% (7.116) -1,91%

 b) amm. immobilizzazioni materiali (744) -0,21% (1.212) -0,29% (1.131) -0,30%

 c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

circolante e delle disponibilità liquide

subtotale (7.959) -2,23% (8.328) -2,00% (8.247) -2,21%

XI.
Variazione delle rimanenze di materie prime, 

sussid., di cons. e merci

 XII. Accantonamenti per rischi

 XIII. Altri accantonamenti

XIV. Oneri diversi di gestione (3.942) -1,11% (4.012) -0,96% (6.154) -1,65%

Totale costi della produzione (356.949) -100,20% (425.021) -101,87% (381.073) -102,31%

Diff. tra valore e costi della prod. (A - B) (714) -0,20% (7.783) -1,87% (8.605) -2,31%

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

XV. Proventi da partecipazioni:

XVI. Altri proventi finanziari: 2.250 0,01 2.251 0,00 2.265 0,01

XVII. Interessi e altri oneri finanziari: (3.238) -0,91% (2.891) -0,12% (2.318) -0,62%

Utili e perdite su cambi

Totale proventi e oneri finanziari (988) -0,28% (640) -0,15% (53) -0,01%

D) RETTIF. DI VALORE DI ATT. FIN.

XVIII. Rivalutazioni:

XIX. Svalutazioni:

Totale rettifiche di valore di attività 

finanziarie

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

XX. Proventi ed oneri straordinari:

Proventi

Proventi straordinari da arrotondamento

-  Sopravvenienze attive 2297 0,64% 194 0,05% 0 0,00%

-  Plusvalenze da alienazione i cui ricavi non sono 

iscrivibili al N.5

subtotale 2297 0,64% 194 0,05% 0 0,00%

XXI. Oneri:

-  Minusvalenze da alienazioni i cui rucavi non sono 

iscrivibili al n.14

-  Sopravvenienze passive

-  Imposte esercizi precedenti

- Sanzioni ed ammende (112) -0,03% 0 0,00% 0 0,00%

Oneri straordinari da arrotondamento (2) 0,00% (3) 0,00% 0 0,00%

subtotale (114) -0,03% (3) 0,00% 0 0,00%

Totale delle partite straordinarie 2.183 0,61% 191 0,05% (0) 0,00%

Risultato prima delle imposte 481 0,14% (8.232) -1,97% (8.658) -2,32%

XXII. Imposte sul reddito dell'esercizio

a) Imposte correnti

a) Imposte differite e anticipate

subtotale 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%

XXIII. Utile (Perdita) dell'esercizio 481 0,14% (8.232) -1,97% (8.658) -2,32%

17-bis)

2010 2009 2008
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4.1.1 ANALISI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA  
 

Tab. 13 – Alcuni Indici patrimoniali-finanziari del  triennio 2008-2010 (Comparazione triennale) 

INDICE 2010 2009 2008 
    

Indice di elasticità 
degli impieghi 

91,27% 88,18% 90,83% 

    
Indice di disponibilità 1,68 1,84 0,97 

    
Indice di incidenza dei 

debiti a breve 
54,19% 48,03% 93,81% 

    
Indice di incidenza dei 

debiti a m/l termine 
41,41% 50,28% 3,52% 

    
Indice di dipendenza 

finanziaria 
95,61% 98,30% 97,33% 

 
L’indice di elasticità degli impieghi, dato dal rapporto tra attivo circolante e totale attività, presenta 
negli anni un valore prossimo al 90%. La gestione pertanto risulta flessibile ed in grado di superare le 
variabili del settore di riferimento potendo anche contare su esigue quote di  ammortamento.  
L’indice di disponibilità, calcolato come rapporto tra la attività correnti e le passività correnti, indica la 
capacità di far fronte alle obbligazioni di breve periodo mediante le attività correnti (entro l’esercizio). Il 
Consorzio presenta per il 2010 un valore pari a 1,68, ad indicare un buon equilibrio finanziario di breve 
periodo.  
La variazione della percentuale dei debiti a medio/lungo dal 2008 al 2009 è dovuta all’accensione di un 
mutuo con la Bcc Pordenonese per il consolidamento dei debiti a breve. 
Gli impieghi di Leonardo sono finanziati per la quasi totalità (95,61%) con capitale di terzi. Tuttavia, le 
passività a breve trovano adeguata copertura nell’attivo circolante a testimonianza di un equilibrio 
finanziario raggiunto nell’esercizio 2010 come in quelli precedenti.  
Il Consorzio si è fissato inoltre l’obiettivo di ridurre i tempi d’incasso dei crediti al fine di diminuire 
l’esposizione nei confronti degli istituti bancari.  
 
 
 

4.2 I DATI ECONOMICI 
(punto 5 – lett. a; b; e) 

 
 

4.2.1 IL FATTURATO DEL CONSORZIO  
 
Il fatturato rappresenta l’ammontare dei ricavi dell'esercizio derivanti dalle prestazioni di servizi relativi 
all'attività caratteristica dell'azienda. Come si nota dal seguente grafico, negli ultimi anni e fino al 2009, il 
Consorzio ha registrato valori sempre crescenti nel fatturato. Nell’ultimo esercizio, diversamente, la 
situazione di crisi congiunturale ha cominciato a farsi sentire anche nel settore sociale, incidendo nei 
ricavi del Consorzio. Nonostante ciò il Consorzio ha chiuso il bilancio 2010 con un leggero utile a 
differenza del 2009 in cui il fatturato è stato maggiore. Ciò deriva soprattutto dalla diminuzione della 
voce costi per servizi dovuta a un minor numero di progetti svolti e di conseguenza anche il risparmio su 
i costi del personale impiegato.  
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Fig.13 – Fatturato del Consorzio degli ultimi 5 anni 

 
 
 
 

4.2.2 IL FATTURATO DEL CONSORZIO E DELLE COOPERATIVE SOCIE 
 
Il fatturato aggregato del Consorzio Leonardo, come si evince dalla tabella sotto riportata, ha assunto 
per il 2010 un valore pari a 20.268.902 migliaia di euro.  
Sia per le cooperative di tipo A che per quelle di tipo A e B, il fatturato nell’ultimo triennio ha registrato 
un costante seppur lieve aumento. Le cooperative di tipo B hanno al contrario risentito maggiormente 
della crisi, subendo una leggera flessione e rallentamento nei ricavi, in particolare nel 2009.  
 

Tab. 14 – Andamento del fatturato nel  triennio 2008-2010 in migliaia di euro (Comparazione triennale) 
  2008 2009 2010 
Coop di tipo A 12.714.984 14.246.166 14.470.190 

Coop di tipo B 1.775.813 1.608.130 1.763.561 

Coop di tipo A e B 2.502.894 2.819.986 3.738.482 

Consorzio Leonardo 237.384 306.904 296.669 
Totale 17.231.075 18.981.186 20.268.902 
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Fig.14 – Fatturato aggregato del Consorzio del triennio 2008-2010. 
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4.2.3 IL VALORE DISTRIBUITO ALLE RISORSE UMANE 
 
Anche per quanto riguarda il costo del lavoro  delle cooperative si rileva un complessivo aumento 
nell’ultimo triennio. Ne deriva che il valore globalmente distribuito alle risorse umane nel 2010 è stato di 
15.781.504 migliaia di euro.   
 

Tab. 15 – Andamento del costo del personale per il  triennio 2008-2010 (Comparazione triennale) 
  2008 2009 2010 
Coop di tipo A 10.706.994 11.869.711 12.154.596 
Coop di tipo B 1.179.192 1.026.944 1.052.448 
Coop di tipo A e B 1.793.833 1.925.244 2.517.732 
Consorzio Leonardo 74.458 83.552 56.728 
Totale 13.754,477 14.905,451 15.781.504 

 
 

Fig.15 –Costi del personale  nel triennio 2008-2010. 
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4.3 ANALISI DEL VALORE AGGIUNTO 
(punto 5 – lett. c) 

 
 
Dalla riclassificazione dei valori contenuti nel Conto Economico, si ottiene il Valore Aggiunto, grandezza 
che misura la ricchezza prodotta dal Consorzio e distribuita ai diversi soggetti che hanno partecipato alla 
sua produzione. Le prospettive di osservazione sono due: la prima punta a descrivere come si è formato 
il valore aggiunto (determinazione del valore) e la seconda a chi è stato distribuito (distribuzione). Per 
fare questo vengono utilizzati due prospetti:  

 il prospetto di determinazione in cui il valore aggiunto viene calcolato come differenza fra il valore 
dei beni e servizi prodotti dal Consorzio e il valore dei beni e servizi acquistati all’esterno; 

 il prospetto di distribuzione in cui il valore aggiunto determinato sopra viene suddiviso fra i diversi 
soggetti che hanno partecipato alla sua produzione. 

 

 
4.3.1 DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

 
Nel prospetto di determinazione, ai ricavi caratteristici vengono sottratti i costi caratteristici (ad 
esclusione del costo del personale che rappresenta valore distribuito) per determinare il Valore 
Aggiunto caratteristico, prima lordo e poi netto (al netto delle quote di ammortamento di competenza 
dell’anno). Poi vengono aggiunti e tolti i proventi e gli oneri finanziari, accessori e straordinari, per 
determinare il Valore Aggiunto Globale Netto.  

Tab. 16 – Prospetto di determinazione del valore aggiunto 

Totali % / fatt. Totali % / fatt. Totali % / fatt.

RICAVI DI VENDITA:

 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 288.872,00€       84,5% 298.416,00€       77,8% 237.383,75€       67,0%
 - Altri ricavi e proventi 52.973,00€        15,5% 85.034,86€        22,2% 116.930,02€       33,0%

 - resi/sconti su vendite

RICAVI NETTI 341.845,00€     100,0% 383.450,86€     100,0% 354.313,77€     100,0%

VALORE GLOBALE DELLA PRODUZIONE 341.845,00€     100,0% 383.450,86€     100,0% 354.313,77€     100,0%

 - Costi di acquisto 1.138,00€          0,3% 1.451,00€          0,4% 946,74€             0,3%

 - Costi per servizi 281.240,00€       82,3% 321.819,00€       83,9% 289.859,53€       81,8%
6.302,00€          1,8% 6.080,00€          1,6% 2.020,00€          0,6%

 - Accantonamento per rischi

- Variazione delle rimanenze di

1.516,00€          0,4% 2.277,00€          0,6% 2.929,78€          0,8%

COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE 290.196,00€     84,9% 331.627,00€     86,5% 295.756,05€     83,5%

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 51.649,00€       15,1% 51.823,86€       13,5% 58.557,72€       16,5%

744,00€             0,2% 1.212,00€          0,3% 1.131,40€          0,3%
7.215,00€          2,1% 7.116,00€          1,9% 7.115,70€          2,0%

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO 43.690,00€       12,8% 43.495,86€       11,3% 50.310,62€       14,2%

Ricavi e costi accessori e straordinari

 - Proventi finanziari 2.250,00€          0,7% 2.251,00€          0,6% 2.264,54€          0,6%
 - Oneri finanziari
 - Ricavi accessori

 - Costi accessori

 - Proventi straordinari 2.297,00€          0,7% 194,00€             0,1% -€                  0,0%
 - Oneri straordinari 640,00€             0,2% 221,00€             0,1% 545,06€             0,2%

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 47.597,00€       13,9% 45.719,86€       11,9% 52.030,10€       14,7%

Anno 2010 Anno 2009 Anno 2008

 - Variazioni pos.ve-neg.ve lavori in 

corso/immobilizzazioni/lavori interni

 - Variazioni positive-negative merci/semilavorati e prodotti 

finiti

 - Variazioni su sovvenzioni e contributi pubblici

 - Spese di godimento beni di terzi

 - Oneri diversi di gestione

 - Ammortamenti beni materiali
 - Ammortamenti beni immateriali

 - Rettifiche positive di valore di attività finanziarie

 - Rettifiche negative di valore di attività finanziarie
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L’applicazione del concetto di Valore Aggiunto al Consorzio Leonardo, non sviluppando 
prevalentemente attività dirette di prodotti o servizi, ha richiesto degli adattamenti rispetto allo schema 
previsto dal Gruppo di Studio del Bilancio Sociale (lo standard per la redazione del bilancio sociale che 
prevede il calcolo del Valore Aggiunto).  

L’attività svolta dal Consorzio in veste di promotore, gestore e coordinatore di progetti ha richiesto, 
infatti, una riflessione sui contributi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione. Quando assume questa 
veste, il Consorzio svolge una vera e propria attività di gestione (pagata dalla Pubblica Amministrazione 
o altro Ente) di attività di ricerca (ad esempio il progetto Rassicura – studio di fattibilità), attività volte 
all’integrazione, all’inserimento lavorativo, alle pari opportunità (ad esempio i progetti: Fattorie Sociali, 
Ragazzi Fuori, Dalla catena alla rete).  

E’ stata fatta, quindi, una distinzione fra i contributi ricevuti come incentivi alla cooperazione o alla 
formazione del personale (ad esempio, contributi provinciali) e i contributi che si riferiscono alla 
gestione di progetti con contenuto più ampio. 

 
 
 
 
 
 
 

Fig.16 –Premio Gabriele Pedrazzoli  assegnato a Casa Padiel. 
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4.3.2 DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
 
Nel prospetto di distribuzione del Valore Aggiunto vengono individuati i soggetti che hanno partecipato 
alla sua produzione e viene indicato in che misura gli stessi sono stati remunerati per il contributo 
prestato al Consorzio. La presenza di valori negativi, come nel caso della Pubblica Amministrazione, sta 
ad indicare che il Consorzio ha assorbito da quel soggetto più risorse di quante ne abbia distribuite. 

Tab. 17 – Prospetto di distribuzione del valore aggiunto 

 

Valore Val. % Valore Val. % Valore Val. %

A - Remunerazione del personale € 56.728,00 120,42% € 83.552,00 183,70% € 74.457,98 143,73%

Personale dipendente 56.728,00€     120,42% 83.552,00€     183,70% 74.457,98€     143,73%

Consorzio Leonardo 56.728,00€    120,42% 83.552,00€    183,70% 74.457,98€    143,73%

a) remunerazioni dirette 45.123,00€      95,78% 66.026,00€      145,17% 59.284,51€      114,44%

  Salari e stipendi 41.902,00€      88,95% 61.339,00€      134,86% 55.231,62€      106,62%

  TFR 3.221,00€        6,84% 4.687,00€        10,31% 4.052,89€        7,82%

Altri costi personale 
b) remunerazioni indirette (INPS e INAIL) 11.605,00€      24,63% 17.526,00€      38,53% 15.173,47€      29,29%

Personale non dipendente

B - Remunerazione della Pubblica Amministrazione -€ 14.634,00 -31,06% -€ 23.300,00 -51,23% -€ 18.153,79 -35,04%

Nazioni Unite

Sovvenzioni in conto esercizio (-)
Unione Europea

Sovvenzioni in conto esercizio (-)
Stato

Imposte dirette
Imposte indirette
Sovvenzioni in conto esercizio (-)
Regione

Imposte dirette
Sovvenzioni in conto esercizio (-)
Provincia 7.390,00-€      -15,69% 23.300,00-€    -51,23% 10.891,00-€    -21,02%

Sovvenzioni in conto esercizio (-) 7.390,00-€        -15,69% 23.300,00-€      -51,23% 10.891,00-€      -21,02%

Comune

Imposte indirette
ICI
Imposta di pubblicità
Spese contrattuali

Sovvenzioni in conto esercizio (-)
CCiAA 7.244,00-€      -15,38% -€                0,00% -€                0,00%

Sovvenzioni in conto esercizio (-) 7.000,00-€        -14,86% -€                0,00% -€                0,00%

Diritto annuale 244,00-€           -0,52% -€                0,00% -€                0,00%

Fondi paritetici professionali -€                0,00% -€                0,00% 7.262,79-€      -14,02%

Sovvenzioni in conto esercizio (-) -€                0,00% -€                0,00% 7.262,79-€        -14,02%

C - Remunerazione del capitale di credito € 3.238,00 6,87% € 1.826,00 4,01% € 1.582,93 3,06%

Oneri per capitale a breve termine 683,00€          1,45% 1.312,00€       2,88% 1.582,93€       3,06%

a) interessi passivi v/banche ordinarie 657,00€           1,39% 1.312,00€        2,88% 1.582,93€        3,06%

b) interessi passivi v/banche "etiche"
c) interessi passivi v/istituti pubblici
d) inter. passivi v/sovventori privati del terzo settore
e) inter. passivi v/ altri sovventori privati
f) inter. passivi v/prestiti da soci
g) inter. passivi v/Stato per dilazione imposte 26,00€             0,06% -€                0,00% -€                0,00%

Oneri per capitale a medio lungo termine 2.555,00€       5,42% 514,00€          1,13% -€               0,00%

a) interessi passivi v/banche ordinarie 2.555,00€        5,42% 514,00€           1,13% -€                0,00%

b) interessi passivi v/banche "etiche"
c) interessi passivi v/istituti pubblici
d) inter. passivi v/sovventori privati del terzo settore
e) inter. passivi v/ altri sovventori privati
f) inter. passivi v/prestiti da soci

D - Remunerazione del Consorzio € 481,00 1,02% -€ 17.688,14 -38,89% -€ 8.658,11 -16,71%

Variazione del capitale netto 481,00€          1,02% 17.688,14-€     -38,89% 8.658,11-€       -16,71%

E - Liberalità esterne e partecipazioni associative € 1.296,00 2,75% € 1.092,00 2,40% € 2.575,09 4,97%

a) partecipazioni associative alla rete delle cooperative 1.246,00€        2,64% 1.092,00€        2,40% 2.575,09€        4,97%

b) liberalità per organizzazioni eventi - manif.ni
c) liberalità ad altri enti del terzo settore 50,00€             0,11% -€                0,00% -€                0,00%

e) liberalità a sostegno pubblicazioni

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO € 47.109,00 100,00% € 45.481,86 100,00% € 51.804,10 100,00%

Anno 2010 Anno 2009 Anno 2008
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A) Remunerazione del personale 

Il personale dipendente rappresenta l’interlocutore principale del Consorzio in termini di risorse 
distribuite. Nel 2009 l’ammontare di risorse distribuite ai dipendenti rappresentava oltre il 180% del 
Valore Aggiunto Globale Netto; nell’ultimo esercizio invece, esso diminuisce assestandosi attorno al 
120%. Tale differenza è dovuta al fatto che nel 2010 i costi per il personale sono diminuiti sensibilmente, 
mentre il Valore Globale Netto negli ultimi anni è rimasto sostanzialmente invariato. 

 

B) Remunerazione della Pubblica Amministrazione 

Il valore distribuito alla Pubblica Amministrazione è diminuito nel 2010 fino al 31,06%. Tale valore, come 
negli anni precedenti, risulta sempre negativo: ciò deriva dal fatto che il Consorzio riceve contributi 
pubblici ma non è soggetto a imposizione fiscale. Come indicato in precedenza, i contributi che 
compaiono in questo aggregato rappresentano solo una parte dei fondi ricevuti dalla Pubblica 
Amministrazione, l’altra è stata indicata fra i ricavi. 

 

C) Remunerazione del capitale di credito 

Il consorzio intrattiene rapporti di finanziamento solo con istituti di credito ordinari. La quota di Valore 
Aggiunto distribuita a questi è cresciuta nell’ultimo anno, raggiungendo un valore vicino al 7% del Valore 
Aggiunto. La ragione è un significativo aumento degli oneri finanziari relativi a finanziamenti a 
medio/lungo termine. 

 

D) Remunerazione del Consorzio 

La remunerazione del Consorzio non consiste in una vera e propria distribuzione di risorse finanziarie 
ma rappresenta l’autofinanziamento aziendale ossia la quota di utile o di perdita d’esercizio che va ad 
aumentare o diminuire il capitale netto. Nel 2010, il Consorzio è riuscito a realizzare un leggero utile di 
esercizio: a differenza degli anni precedenti, non c’è quindi stato un assorbimento di valore aggiunto, al 
fine di coprire un risultato negativo della gestione. 

 

E) Liberalità esterne e partecipazioni associative 

La voce riguarda esclusivamente il pagamento di quote associative, in particolare alla rete cooperativa. 

 

 

4.3.3 VALORE AGGIUNTO EXTRA CONTABILE 
 
Il prospetto di determinazione e distribuzione del valore aggiunto proposto dal Gruppo di Studio del 
Bilancio Sociale (uno degli standard più utilizzati in Italia per la redazione del bilancio sociale) non è in 
grado di rendicontare in modo esaustivo il valore aggiunto prodotto dalla gestione del Consorzio 
Leonardo.  

In realtà l’attività svolta produce dei benefici e delle ricadute che vanno oltre la remunerazione 
contabile descritta nel prospetto di determinazione. Alcune voci, in effetti, sono difficili da quantificare 
economicamente, ma producono certamente un valore per gli associati, per gli attori del territorio e per 
la comunità, valore che potremmo considerare intangibile. In particolare, possiamo elencare a titolo 
esemplificativo le seguenti voci: 

 il Consorzio, come ogni organizzazione di secondo livello, ricopre anche ruoli di rappresentanza nei 
diversi tavoli istituzionali; questa attività politica ha indubbiamente delle ricadute anche per le 
cooperative socie, non solo perché vengono tutelate e rappresentate, ma anche perché il Consorzio 
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contribuisce a definire le future linee di indirizzo. Ciò ovviamente non traspare nel documento della 
distribuzione del valore aggiunto, ma è senza dubbio un’attività molto importante svolta dal 
consiglio di amministrazione e che produce valore; 

 le attività di promozione e sostegno svolte dal Consorzio a favore delle cooperative socie; 

 l’aggiornamento formativo dei soci delle cooperative consorziate; 

 l’avvio di ricerche su alcuni temi di rilievo su particolari aspetti sociali; 

 il potenziamento della collaborazione con enti del mondo cooperativo e non solo; 

 lo start-up operativo di società cooperative; 

 le reti di relazioni e collaborazioni che il Consorzio mette a disposizione; 

 l’attività di sensibilizzazione nel territorio di alcune tematiche, in particolare quelle legate al penale 
minorile, al problema delle vittime della tratta, ai gruppi di acquisto solidale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.17 –Convegno Terrafutura 2010. 

 
 
 
 
 
 



 

PUBBLICITA’ 
(punto 6) 

 
 

 

 

DATA DI STAMPA  maggio 2011 

MODALITA’ DI STAMPA 
 cartacea 
 sito internet 

NUMERO COPIE 
STAMPATE 

 500 copie 

INVIO DI 400 COPIE 
DIRETTO 

 150 copie alle cooperative socie 
 3 copie ai lavoratori dipendenti 
 50 copie ai finanziatori 
 80 copie ai clienti e committenti 
 110 copie ad altri 
 7 copie in archivio 

INVIO DI 100 COPIE 
SU RICHIESTA 

 50 copie ai clienti e committenti 
 50 copie ad altri 
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GLOSSARIO 
 
 

CONFCOOPERATIVE 

La Confederazione Cooperative Italiane, di cui Confcooperative è la 
denominazione abbreviata, è la principale organizzazione, giuridicamente 
riconosciuta, di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo e delle imprese sociali. 

In ragione della funzione sociale costituzionalmente riconosciuta (art. 45) 
alla cooperazione, ne promuove lo sviluppo, la crescita e la diffusione. 

 

CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 

Il consorzio è un'aggregazione volontaria legalmente riconosciuta che 
coordina e regola le iniziative comuni per lo svolgimento di determinate 
attività di imprese. 

L’art. 8 della legge sulla cooperazione sociale 381/1991 esplicita che le 
disposizioni di legge si applicano ai consorzi costituiti come società 
cooperative aventi la base sociale formata in misura non inferiore al 70% da 
cooperative sociali. 

 

COOPERATIVE SOCIALI 

Società cooperative che hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
attraverso: a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; b) lo 
svolgimento di attività diverse – agricole, industriali, commerciali o di servizi 
– finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (dall’Art. 1 
della L. 381/1991). 

 

COOPERAZIONE 
DECENTRATA 

Per cooperazione decentrata si intende un’azione di cooperazione allo 
sviluppo svolta dalle Autonomie locali italiane (Regioni, Province, Comuni), 
attraverso il concorso delle risorse della società civile organizzata, presente 
sul territorio di relativa competenza amministrativa (università, sindacati, 
ASL, piccole e medie imprese, imprese sociali).  

Questa azione di cooperazione deve realizzarsi attraverso una partnership 
tra due enti locali (uno al “Nord” e uno al “Sud” del mondo), i quali 
concertano tra loro per la definizione e la realizzazione di un progetto di 
sviluppo locale. Si tratta di una forma di cooperazione che mira al 
coinvolgimento della società civile, tanto quella del “Nord” quanto quella 
del “Sud”, nelle fasi di ideazione, progettazione ed esecuzione dei progetti 
di sviluppo. 

 

ENTE PROVINCIALE 
SVILUPPO 
COOPERAZIONE 

Società cooperativa che si prefigge un’attività complementare nel settore 
tecnico ed economico a quella istituzionale dell’Unione Provinciale 
Cooperative Friulane di Pordenone proponendosi in particolare lo 
svolgimento di servizi e la prestazione di consulenza ed assistenza in materia 
amministrativa, tecnico – economica, legale, tributaria, previdenziale e 
sindacale a favore delle società cooperative, ivi compresi i soci delle stesse e 
loro consorzi. 
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FOCUS GROUP 
Tecnica di raccolta di informazioni che si realizza facendo discutere attorno 
ad un tavolo un gruppo di persone su un argomento specifico. 

 

FORUM FATTORIE 
SOCIALI 

Il Forum ha sede presso la Provincia di Pordenone e ha una funzione 
consultiva, di studio e di coordinamento in materia finalizzati alla 
realizzazione di programmi di promozione e sviluppo dell’imprenditorialità 
nell’agricoltura socialmente responsabile, allo sviluppo di linee d’azione 
sperimentali ed innovative nell’ambito dello svantaggio e della disabilità. 

 

IMPRESA SOCIALE 

La forma giuridica dell'impresa sociale comprende tutte quelle imprese 
private, comprese le cooperative, in cui l'attività economica d'impresa 
principale è stabile e ha per oggetto la produzione e lo scambio di beni e 
servizi di utilità sociale e di interesse generale. 

 

MASS MEDIA 

Sono i mezzi di comunicazione di massa (televisione, radio, stampa, ecc.) 
attraverso i quali è possibile diffondere un messaggio ad una pluralità di 
indistinti e diffusi destinatari. 

 

MISSION 

Motivo per cui una organizzazione esiste. Identifica la ragione scelta dalla 
cooperativa per comunicare all’esterno e per soddisfare i bisogni dei suoi 
utenti/clienti/committenti. 

 

MUTUALITA’ 

Principio cooperativo definito dal “fornire beni o servizi od occasioni di 
lavoro direttamente ai membri dell’organizzazione a condizioni più 
vantaggiose di quelle che si otterrebbero sul mercato”. 

 

ORGANIZZAZIONE  
NON PROFIT 

È quell’organizzazione che ha finalità solidaristiche e che non ha scopi di 
lucro; quindi, non essendo destinata alla realizzazione di profitti, reinveste 
gli utili interamente per gli scopi organizzativi. 

Rientrano in questa categoria: organizzazioni di volontariato; associazioni di 
promozione sociale; cooperative sociali; organizzazioni non governative; 
imprese sociali; organizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.) 

 

ORGANIZZAZIONE 
PROFIT 

È quell’organizzazione che persegue il profitto e che quindi ha finalità 
lucrative. 

 

PERSONE 
SVANTAGGIATE 

Si considerano persone svantaggiate coloro che sono inseriti nella 
cooperativa in qualità delle caratteristiche definite dall’articolo 13 della legge 
regionale 20/2006, ovvero: a) i soggetti indicati nell’articolo 4, comma 1, 
della legge 381/1991; b) altre persone in stato o a rischio di emarginazione 
sociale segnalate dagli enti locali e appartenenti alle categorie di lavoratori 
svantaggiati e di lavoratori disabili di cui all’articolo 2, primo paragrafo, 
lettere f) e g) del regolamento (CE) n.2204/2002 della Commissione del 5 
dicembre 2002 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE 
agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione. La condizione di persona 
svantaggiata risulta da documentazione proveniente dalla pubblica 
amministrazione. 
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RENDICONTAZIONE 
ECONOMICA 

Insieme di documenti contabili che registrano l’andamento economico di 
una società o ente economico. 

 

RENDICONTAZIONE 
SOCIALE 

Fare i conti possibilmente senza utilizzare la moneta, impiegando altre 
misure che includono dimensioni “sociali”: tempo (es. ore di volontariato); 
persone (es. numero di volontari); relazioni (es. numero di contatti). 

 

RESPONSABILITA’ 
SOCIALE D’IMPRESA 

Integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle 
imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti 
interessate (Commissione Europea, Libro verde per la promozione della 
responsabilità sociale l’impresa, 2001). 

 

SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE E SOLIDALE 

Insieme di attività a carattere volontario aventi come finalità il 
coinvolgimento responsabile delle giovani generazioni in servizi di utilità 
sociale mirati a costituire e a rafforzare i legami e la coesione della società 
civile. 

 

SOCIO 
Persona fisica o giuridica che partecipa a vario titolo all’impresa cooperativa 
attraverso la sottoscrizione di una azione di capitale sociale. 

 

STAKEHOLDER 

Termine inglese che significa letteralmente “portatore di interessi”; con 
questo termine si identificano tutti i soggetti che hanno qualche tipo di 
interesse affinché una organizzazione esista e continui nella sua attività. 

 

TERZO SETTORE 

Insieme delle organizzazioni che sono terze (ovvero che non fanno parte) 
rispetto alle imprese private caratterizzate dal fine lucrativo (settore profit) 
e all’amministrazione pubblica; il termine è spesso usato come sinonimo di 
non profit (senza finalità lucrativa). 

 

VALORE AGGIUNTO 

Rappresenta la ricchezza creata dall’attività d’impresa nell’anno 
considerato; è misurata dalla differenza tra il valore di mercato dei beni e/o 
servizi prodotti e il costo dei beni, materiali e/o servizi acquistati dai fornitori. 
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